Torino, 9 hovembre” 
CAMERA DEI DEPUTATI 


La seduta della Camera fu in oggi @t- 
cupata da duo. discorsi, di cui ‘il primo 
Cull’on. Boncompagoi în favore deila legge, 
litro dell'on. La ‘Porta ‘a lei contrario. 


La materia fu ampiamente svolta, dal-. 
l'uso: e dall’altro eratore, .0. sarebbe ..s0- 
verchio il pretendere da‘ noi «che ili se- 
guissimo in tutti i varti ‘argomenti ‘a ‘cui 
appoggiarono le loro ‘conchiusioni. Como 
sarebbe inutile il dire quanto alle dotte 
e profonde osservazioni .del primo fra. que-. 
sti oratori noi;ofacciamo: piena «adesione: 

Ma .temiariio! che ‘troppo siasi scritto 
in questi ‘giorni intorno a questo fatto per 
poter rinvenire molta povità nei discorsi 
che sì faeranno;.. 

Abbiamoysentito che l'on. Pepoli. dimandò 
la parola per-um fatto «personale ed 'atten- 
diamo da'lui;*che ebbe parte principale’ 
nella conchiusione dell’affare, delle infor- 
mazioni, se mai ne ha a darne, che non 
siano conosciute. 

Al di là di queste, lo temiamo forte- 
mente per gli ottanta oratori inscritti per 
parlare, saremo costretti a sentire ripetere 
per ottanta volte quello che gia tutti 
sanno. 


Leggiamo nel Morning-Post del 7: 


I Re d’Italia ha spontaneamente e.grazio- 
samente riconosciuto gli imbarazzi finanziari 
dello stato col ridurre Ja...sua «lista «civile. 
Facendo giusta stima delle difficoltà della 
situazione, Virrorio EMANUELE operò! giusta 
le esigenze del vero patriotismo. Dando una 
prova. novella del quanto intimamente egli si 
sia identificato con gli interessi del paese, 
egli diede a ua. tempo un. grande esempio 
al popolo ed ai rappresentanti di. esso,.Egli | 
mostrò che ai piemontesi in particolare che, 
quando si tratia di fare, sagrificii, .il..capo 
della Casa di Savoia è il primo a farli, e: 
dichiarò, non col detto, ma col fatto, agli 
italiani di ogni provincia e, città. del regno 
chè al comun bene deve. porsi mente.innanzi 
ad ogni altra cosa, sceyri da - gelosie. locali 
e collocandosi ‘al di sopra delle gare di parte. 
Questo magnanimo riconoscimento di un ob-' 
bligo pubblico non dà Inogo a storta inter-, 
pretaziong È evidente che il Re tratta fran- 
camente con la nazione, È una semplice 
ammissione di un fatto potente, .ed esprime 
uu, desiderio che chiunque vuol ;bene..all'I- 
telia nutre da qualche tempo. La riduzione 
delle spese è necessaria alla conservazione 
dell'indipendenza, e per economizzare.le sue 
spese Italia deve avere guarentigie di. pace. 
ll governo del Re, di corcerto col governo 
dell’imperatore dei francesi, prese dei prov- 
vedimenti per raggiungere l'utimo scopo, e 
il Re stesso schiuse la yia ;che. conduce, sl 
primo. Non può essere più dubbio :che, Ja 
Camera non abbia a comprendere. il, pregio 


e l'opportunità ‘di questa politica; è, soffolti da | 


APPENDICE 


EMONACAGVODIZIARTA | 


Questi ultimi giorni, a Berna, si svolse un 
dibattimento penale; il; quale offre senza.dub- 
bio un grande interess=» pei fatti stessi che 
lv costituirono; per le«drammatiche passioni 
che gli diedero »onigine, per la «condizione 
sociale della vittima, e più ancora pet quella 
degli accusati od .slmeno .d’uno di essi, per 
le controversie scientifiche sugli effetti id’un 
v.leno,,ancora poco conosciuto negli.,annali 
criminali, come pure per gravissime.questioni 
di perizia..e di..medicina. Jegale.\che furono 
sullevate.. davanti alla. Corte;,ma, dallato: as 
tutte squeste;cause jdi, curiosità, «havwene una»}: 
che ci.sembra dominare tutte le altre, ed. è.| 
l’uccasione di vedere jin azione una legisla- 
zione così diversa, dalla,nostra, e.d’imparsre 
a conoscere abitudiai ed usi giudiziarii, che 
sono una specialità del Cantone di Berna, 


| 


È noto che la Svizzera conta quasi altret- | 


legislazioni, quanti ha cantoni. Ciascun, 
oro attaccato alle sue tradizioni, ai 
gnoi antichi usi con tanta cura con quanta 
serba il suo blasone, con tanta tenacità con 
quanta mantiene i suoi costumi. Queste tra- 
dizioni, questi -usi sono altrettanti monu 
menti viventi del passato, memorie storiche 


& sAebesr,rr. 


‘| ferme ‘convinzioni ‘e guidati ta un sovrano 


destinata ‘ad accrescere la ‘loro potenza, pre- 
pararsi ‘a trar profitto dal corso degli eventi. 
| Ta tal modo da convenzione di settembre 
sarebbe immediatemente giustificata dall’a- 
zione ; e cotì sarebbero fimitivamente at- 
uate ‘le idee di ‘coloro, the leggevano fra 
e sue linee: parole di speranza e’ d’incorag- 
iamento. ‘Quanto più ‘si discute questo ce- 
ebre aeeordo, tanto più ‘chiaramente esso 
ivela come «serun’altra soluzione ‘dell’ ur- 
ente difficoltà fosse attuabile ; ‘e, comunque 
o si consideri, i vantaggi che esso offre al- 
"Italia sono ‘cospicui e incontrovertibili. L’o- 
stilità degli avversari, consider#ndo' chi è 


che essi sono; senza dubbio contribuì a farrie | 


ieglio ‘comprendere i ‘meriti’ e il significato 
Feale. L° accoglienza con cui fu accolto in 
Questo paese cooperò, ci si consenta di cre- 
derlo,.a.convincere gli italiani che l'accordo 
he contrasvano.è destinato a promuovere la 
la causa. Ma siamo persuasi. ché il popolo 
italiano .si valse del proprio giudizio in que- 
ta questione, e che esso vede per se stesso 
l valore di un aggiustamento, nel quale essi 
pridegnini molto a un tratto e che deve rac- 
omandarsi alla loro previdenza non meno 
ghe ella loro discrezione. Quello a cui ri- 
nunciano è cosa che non potrebbero attuare; 
quello che ottengono è solidamente vantag- 
gioso. Non potevano andare a Roma per forza. 
Ul tentativo avrebbe ‘loro fatto perdere l'al 


leanza fraocese, e si sarebbe forse risolto in 


una guerra con l’Austria. Ora-Roma è resti- 


| tuita all’ Italia; e resta solo a vedere se il 


papa possa porsi d’accordo coi cittadini che 
egli avrà a governare. una questione di 
esperimento. È chiaro che, se Ja Santa Sede 
conserya il potere. temporale, ciò avverrà con 
tali condizioni che l’Italia non «bbia ragione 
di far obiezione alcuna. Nel.medesimo tempo 
sarebbe, d’ uopo. ricordare come il principio 
attuato in questa occasione: è quello che. venne 
approvato. dal.ministro che ammoprì il papa, 
che la coscienza, non permetteva a RE Vir- 
TORIO EMANUELE di rimanere spettatore inerte 
della repressione. con. la quale le armi di 
mercenarii stranieri avessero a spegnere nel 
sangue italiano ogni manifestazione del sen- 
timento nazionale. 

Vernn gowerno, come giustamente notava 
Cavour, può abbandonare ia preda alla yo- 
loutà e al capriccio di un’orda di soldati di 
ventura i beni, l'onore a le vite degli abi. 
tanti di un paese civile. La convenzione fu 
stipulata da potenze .che. presunsero, come 
dovayano, che.il governo pontificio ‘si sarebbe 
conformato alle, leggi ed ai casi delle naziosi 
civili; e il papa certo doyrebbe capire, essere 
in sommo gt do, dpoareagtole il proclamare 
ora, come già per bocca del generale Lamo- 
ricitre, che la causa del papato è la causa 
della eiviltà e della libert®, facendosi a pro 
varne la teoria con le ripstizioni dell’esem- 
pio di Peengia fra le mura di Roma. Al po- 
stutto il principale vantaggio che ne deriva 
all'Italia si è quello da noi indicato V’ha 
qui una guarentigia. che. la porrà in grado 
di ridurre Je sue spese ed economizzare i 
suoi mezzi fiaanziarii, e.questo è il punto 
principale. 

Anzi intto, come disse-il signor d’Azeglio, 
è d'uopo di coucordia. Unita di nome e di- 


lr i  _ aa...____ 


Ghe si rispettino come. ricordi cari ad una, n È l ì 
il zionarìi, stbbone abbisno una diversa ori- 


St ssa fomizlia. 

Mt nsigl of derale non sì pre: ds alcana 
premura ;0x Liuscife ed un'unifcezione che 
avrebbe per, lo meno, l’inconveniente di 

ncellere la originalità di ciaschedun gruppo 
della pofolazione elvetica. 

A Berna troveremo un Codice d’istrazione 

itminale r centesuente discusso ed approyeto 
dal GranConsiglio cantonale, Ja. promulga- 
Zione del quale non risale che al 1854. 
| Cosa degna di osseryazione speciale, que- 
sto codice consacra il principio della inden- 
nizzazione dovuta dallo stato all’ incolpato 
assolto. Molt» altre massime questo medesi- 
mo codice contiene, che ogni giorno riee- 
vono la loro applicazione nel Cantone di 
Berna, mentre altrove sono ancora un tema 
di discussioni teoretiche 


' Ma ‘anche solo limitandaci, come noi dob-, 


tiamo, ad accebnare le disposizioni alle quali, 
] processo attuale, la giustizia ha dovuto 
correre, dobbiamo prima di tutto notare 
ll’atto di accusa, che nel Cantone di Berna 
rò, non si chiama altrimenti che col nome 
i protocollo ed a buon diritto, dacchè egli 
migli assai poco a ciò che noi chiamiamo, 
xl è un atto d’accusa, dobbiamo notarti il 
go intervallo fra la data del preteso reato 
6 febbraio) é quella dell’arresto (9 maggio). 


ininale. L’azione giudiziaria, invece d’es 


i deferita solamente ai magistrati del mi- |. 
tero pubblico, nel suo esordio si esercita 


en | visa di sentimenti, ‘l’Italia 
‘| che divide tutte levaspirazioni nazionali, gli” ione. CROATA 
italiani possono, durante una pausa prudente 


esto fatto dipende precisamente dal modo 
cui colà comincia qualunque istruzione |. 


Miei p gie tonno | 


sere ‘um’espressione geografica. © © * 
Adi si deve cominciare con la con- 
cordia; vale‘a dire, ‘Ja volontà della maggio- 


ranza deve prevalere, ed. il governo 


bisogno di soffocare l'opinione ‘0 frenaraela 
espressione legittimo; ma non si prò impu- 
nemente ‘toilerare l'agitazione che cerca ray- 
giungere i suoi scopi con la violenza. È cosa 
facile il comprendere la difficoltà del far ces- 
sare i movimenti che pretendono rappresén- 
tare l'emozione «del patriotismo; ma bisogna 
farlo, e farlo con fermezza e risolutezza. lì 
rigore, ed anco un po’ di severità, serebb», 


nelle condizioni attuali, un esercizio pietoso 


della'autorità. Solo il governo può iniziare 


legittimamente l’azione, e il così detto par- 
tito d’azione agisce in realtà giusta un prin-.. 


cipio sovyersivo di ogni governo. Certo il mi- 
nistero italiano non ha 6bblighi verso l’Au- 
stria, fuori quelli espressi nel trattato di Zu- 
rigo; ma noa pertanto è da deplorars che 
membri della Camera ed altre persone san- 
ciscano divisamenti d’insurrezione che  po- 
trebbero tendere ad accrescere le difficoltà 
che si frappongono allo scioglimento della que- 
stione veneta. Operando con concordia, lealtà, 
consentaneità e fermezza, l'Italia può acqui- 
stare tutto quanto è necessario e prezioso per 
la sua indipendenza nazionale; dove lasciandosi 
guidare da ispirazioni le quali, per quanto 
vere e helle, sono inopportune e irragione- 
yoli, Ja fiducia che è l’appoggio della sua vita 
scemerebbe, è le yezrebbe ineno quella sim- 
palia che la sostenne potentemente. © 
Oitre ‘alla concordia, deve porsi. studio 
all'economia; ‘e il Re saggiamente quanto 
garbatamente pose questa questione col fatto 
innanzi alla Camera. L’italia non deve-rifiu- 
t:re di guardare in faccio è’ subi dissesti fi- 
nanziari. Nun c'è in essi ruila il’inquietante. 
Sono imbsrazzi teniporanei e nulla più. Rap- 
presentano la spesa di un grande intrspren 
dimento e forse di qualche successiva ‘ecce- 
denza, derivante put tuttavia‘priùcipalmente 
dal difetto d’.rdine e certezza negli attì del 
governo, il che iudugiò per mala sorte gli 
accordi che da gran tempo erano stati con- 
chiusi. ‘Ci vogliono alcuni ‘aniti di riposo, e 
la convenzione stabilisce i mezzi di cercare 
di procurarseli senza danneggiare la difesa 
del paese. Molto f1 dittò intorno ‘al signifi- 
calo di questo ‘accordo rispetto alli Santa 
Sede, ‘e-molte ‘interpretazii nî' ci ‘farono, le 
più delle quali non sono si mon esercizii po- 
lemici, con più 0 meno di relazione col testo; 
ma il punto che più importa al regno d’Italia 
non fu, per quanto sappiamo, fatto soggetto 
di controversia. Non fu negato che l’unpera 
tore, mediante la ritirata Wisile troppe fcan- 
cesi da Roma, abbia potentemente annun- 
ziato-a sua risoluzione .di adempiere agli 
accordi assunti volontariamente in faccia a 
Re Virtorio EmanuELE ed alla naz'one jta- 
liana ; e questo sole, in quanto libera mo- 
ralmente l’Italia da ogni apprensione d’in 
tervento straniero, è tale vantaggio, la. cui 
importanza non potrà nai esprimersi appieno, 
tanto più che esso rende possibile una ridu- 
zione nelle spese nazionali. Il trasferimento 
della capitale è, per così dire, una guaran- 
tigia collaterele ; e, con una posizione assi- 
curata în modo formidabile, con Roma affi- 
data alla Jero protezione, e con la probabilità 


dai sindsci e da: prefetti. Questi due fun- 


gine, hanno attribuzioni che, sotto certi ri 
guardi, si confondono; il prefetto è un ma- 
gistrato nominato, sopra proposta del popolo, 
dal Gran Cousigho cantonale. Egli ha diritto 
di redigere processo verbale dei reati, e di 
procedere ben anco ad arrésti e perquisi- 
ori, e di compilare una specie d’istrozione 
preliminare prima di trasmettere il procedi- 
mento al giudice d'istruzione. Non è pertanto 
riè il ministero pubblico, nè il giudice istrut- 
tore quello che riceve le querele e forma i 

imi atti d’istruzione, e il funzionario in- 
caricato di farli non è quello che prosegue 
l’opera della giustizia. 

Per tal modo in questo procedimento, al 

0, aprirsi, si vede il prefetto di Serna co- 
guparsi, solo, della causa. În origine, non si 
parlava che di suicidio; il prefetto domanda 
allora una relazione sulle cause della morte, 
e la domanda al medico di casa, il quale non 
è altri che l’accusato. : 

È vero ch°, in quei primi momenti, si era 
ben lontani dal supporlo colpevole, Più tardi 
è del pari il prefetto quello che ordina l’au- 
tossia, che nomina i periti e definisce il loro 
mandato. Così, p opriamente parlando, la 
causa non entra nella sua fase giudiziaria, 
iù quella in cui comincia l'inchiesta per 
ts del giudice istruttore, che tre mesi 
po la ‘morte del signor Trimpy. Nel corso 
le perizie, che furono numerose, gli ‘ac- 
(UFE 219 Lu Sade : 11 

ti rimasero liberi. 


Pe, 


tornerebbe ad es 
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ii AT MORANA 


È ef DI 


Toro ‘jrteressi se mon ‘accetisssero cordial- 
mente la politica che il Rè, con'disinteréssa. 


} 


È) 


I PROPRIETARI DI FONDI 
e lartcolo 40 del regolamento per ‘l'imposta 
sui redditi della riechezza ‘mobile. 

Assorta nelle ardenti questioni.’ politiche 
del momento, Ja pubblica ‘opinione poco 0 
nulla si preoccupa dell'attuazione della tassa 
sulla ricchezza mobile, per cui. ferve dap- 
pertutto il più complicato avorio, epassa 
quasi inosservata questa altra rivoluzione e- 
conomica che già Vaticinavasi suscitatrice di 
appassionati reclami, di guai e lamefiti senza 
fine. Qual prova migliore del senno e della 
maturità polifica dol ngstro popolo! 

E;a noi pare sarebhe passata inawvertita 
la difficile crise che stiavao attraversando, 
#e-non vi avesse richiamata la nostra.alton 
zione una grave controversia che vedemrio 
di questi giorni sollevata «da pareechi gior- 
nali: vogliam dire la questione che riguarda 
la tassaminima, cuì ‘dichiara ‘assoggettati i 
proprietari fondiari, l'art. 40 del regola- 
mento. per l'imposta sulla ricchezza mobile. 
Per evitare ogni. equivoco riporteremo il 
testo di:quell’articolo, così concepito: 

ia 6) I proprietari di fondi che non hanno 
« redditi imponibili provenienti ida ricchezza 


«mobile; ‘dagli hanno inferiori a' Li. 250,/0. 
«dichiareranno nea scheda alla colonna in-" 


< titolata — Osservazioni. Ti ogni caso essi 
« saranno soggetti al minimum della tassa 
« di cui all'art. 28 della. legge. » Da 

Questa disposizione regolamentare è viya- 
mente oppugnata dai mentovati giornali, sic- 
come. ingiusta, illegale, incostituzionale; + «in. 
giusta: perchè da d4sssa ‘minima imposta ‘ai 
proprietari averti sole rendite immobiliari; 
colpisce lo ‘stesso reddito fondiario; pel quale 
già soggiacciono all’imposta prediate, ciò che 
ripugra alla naturale equità eu alla propor- 
zionalità dei tributi; —  #2lezale perchè le 
rendite fundiarie dei propnietari sono state 
dichiarate esenti dalla tassa .sulla ricchezza 
mobile .col’art.,.8.n° 4. della relativa legge 
e più specialmente chl. seguente art: 9; — 
e per. conseymenza ‘incostituzionale. perchè ‘il 
governo ha per tal modo creata usa nuova 
tassa a carico dei proprietari ed ha così in- 
yaso le attribuzioni del potere legislativo. 

Tale è la siutesi delle argometitazioni che 
vennero poste iu campo per oppugnare la 
citata disposizione. ‘ 

Con buona vetiia degli oppositori, pare a 
noi che le obbiezioniloro non reggano punto 
e derivino allo aver essi travisato se non 
la lettera, certamecte ls spirito (lel citato 
articolo de! regolemento, 

Iufatti qual’è la ragione per cui si vogliono 
tassati col minimum ‘anche i possessori di 
redditi fondiari? od altrimenti: è veramente 
la rendita fondiaria di essi che si volle col- 
pire colla tassa minima? No certamente. Qual 
è dunque il reddito che yien tassato? E 
questo, è in vero procedente .a ricchezza 
mobile? Noi non esitiamo a rispondere affar- 
mativamente e ne esporremo ‘le ragioni. 

Ci si consenta anzitutto ‘di’ premettere che 
l’art. 5 della legge sottopone all'imposta o- 


ee ei 


parte in questo dibattimento, per cui è utilo 
far sapere che, a termini del Codice di pro- 


cedura penale, le relazioni dei periti, inca- 


ricati, in c:so di morte sospetta, di stabilirne 
le cagioni, sono sottoposte al collegio di sa- 
nità, giurisdizione superiore, Ta quale, in 
ultima istanza, dà il propriò-parere su quello 
emesso dai primi medici. 

Ciò che principalmente ha colpita |’ at- 
tenzione neli’esposizione del procuratore ge- 
nerale si è la sobrietà e la riserya di questa. 
W procuratore generale non parteggia per 
alcuno ; egli espone le-ragioni .pro e contro 
gli accusati, e aspetta, come egli si espresse, 
i dibattimento orale per diventare ‘accusa- 
tore se le circostanze lo richiederanno. 

Non è poi il procuratore generale del di- 


stretto di Berna, al quale spettava il carico- 


di parlare in questa causa, quello che rap- 
presenta il pubblico ministero; ‘egli è sosti- 
tuito dal procurator: generale del’ distretto 


di Berthod; quello di Berna ‘lia creduto ‘do- 
| ver ricusarsi per aver preso parte a qualche 


atto della procedura. 

I motivi di ricusa per i giudici sono, nél 
codice d’istruzione criminale di Berna, assai 
numerosi. 

Venendo al fatto del procedimento, diremo 


che si tratta di un dramma, in cui la pas- 


sione — e la più fanesta di tutte — rappre- 


‘senta una gran parte. Giò che par vero, an- 


che per confessione dell’imputata, si è che 
la ‘signora Trimpy, benchè donra di 37 anni 
e inadre di una graziosa'giovinetta di 45, fu 


Le perizie mediche rappresentano una gran | presa ‘d’aînore violento, quasi insensato, per | 


di giungere ad iatendersi comd’Austria in un 
Pene non remoto, gl’italisni tyadirebbero 


piccante, attuò nella.sna propria economia’ 
nazione ha da ditenere chbédiem ui arag REA REI SARI 


rari rn fe 10; molle 
pri per 


postali. — delost): zi ii : 
Bavas, rue J. J, Roussese, e. 3,3 Longra, 1 > 


gni Ivo: avente redditi non fondiari 
Mello stato, e che l’art. 7 nell’indicare gli 
individai esenti dall'imposta, non enumera i 
proprietari di beni fondi, .i quali non. en- 
rando! nelle qualtrò prime’ cetogoria, nè 
nella quinta degli gpdigenti, non. possono gd 
dere dell’esenzioner” ? 

Per andar soggetti alla tassa minima' non 


«occorre mica avere L. 250 di reddito od al- 


tra determinata somma inferiore a questa : 

‘basta una qualunque somma, per così dire, 

anche una Tira. Ora al legislatore parve inam- 
messibile che chi ha redditi di ricchezza 
fondiaria non faccia‘ qualche scambio, non 
esercifi qualche atto cha gli dia un reddito 
minimo di ricchezza mobile: ed è appusto 
questo reddito, di ‘troppo difficile accerta 
mento, chie vien colpito dalla tassa minima. 
D'altrà parté se taluno, benché possessore di 
piccolo capitale fondiario, sia à giudizio delle 
giunte comunali riconosciuto impossibilitato 

a' pagare la tassa minima, questi non'la ‘pa- 
glierà, perchè gli sarà applicabile l'ésenzione' 
stabilita per gli indigenti dal numero 5 del 
l'art.'7 sovracitato Vdella legge. ‘Th' tal senso 
sono concepite le dichiarazioni espresse dal 
ministro delle finanze, allorchè discutevasi 
la presente Questione nélla' Camera elettiva, 

come può rilevarsi dal resoconto della tor 

nata 18 luglio 1868: 

Giova inoltre avvertire che il primo cri- - 
terio ‘su cui per ‘un quinto ricade ‘il ‘contin- 
gente d’imposte è ‘appunto quello ‘che cor. 
risponde ‘all'entità del reddito fondiario ; ‘ar- 
irogi che rnion'è infrequente'il caso di comuni, 


pei quali'non vale altro ‘criterio che quello 


dell’imposta' ‘fondiaria ‘e della popolazione. 
Ora ‘se dalla tassa minima fossefò esenti i 
possessori di redditi fondiari, ne avverrebbe 
chè ‘tutto’ il ‘contingente dovrebbe essere sop- 
portato da quel disgraziato che, forse solo, 
esercita nel''comune una piccola industria; il 
cui ‘reddito appezia lo toglio' dalla' ‘categoria 
degl’indigenti. 

A' meglio spiegare questo concetto sovviene 
l’art.‘28 della ‘legge, nel quale ‘è detto ‘che 
ogni individuo ‘che abbia un reddito comples- 
sivo di qualsivoglia origine inferiore a L. 250 
aunue imponibili, e che non sia compreso 
nelle’ eccezioni’ dell’art. ‘7sarà soggetto alla 
tassa fisso, €cc.. Nolisi ‘infatti «il ‘significato 
larghissimo della formola: ‘ogni individuo avente 
redditi di qualsivoglia origine; notisi' chie ivi 
si ‘parla delle sole persone; ‘avvertasi che il» 
solo limite ‘che’ circoserive quella! formola 
sono ‘le ‘eccezioni ‘dell'art. 7; \avvertasi tutto 
ciò è sarà logica ‘a ‘naturale .l’illazione che 
la legge ebbe in mira di comprendervi anche » 
i proprietari di stabili e ‘di assoggettarli alla 
tassa minima. 

Riepilogando ‘‘concludiamo : dappoichè .i 
proprietari non sono compresi nelle eccezioni 
stabilite dalla ‘legge, e ‘se non.si può rivocare 
indubbio che essi \rltraggano all'impiego 
dei redditi fondiari e dalla propria attività 
personale lucri tuttochè minimi, egli è con- 
forme allo spirito della legge ed ai dettami 
della giustizia che vadano sessi pure soggetti 
alla tassa fissa, quando mon (hanno ‘speciali 
redditi: non fondiari superiori al minimum di 
lire 250 imponibili. 

Posta .così in sodo la tassabilità dei. pro- 


il prietari come contribuenti .nell’imposta fissa 


sulla ricchezza mobile, cadono gli appunti 
fatti.al governo-di: ayer.ecceduto.le sue at- 


un.momo pieno di merito e di talento però, 
e che poteva aspitare a un bell’avvenire, 
Ella lo conobbe in circostanze che. spia- 
gano, se anche non iscusano, il sentimento 
che si. impossessò di lei. Ella erastata quasi 
vittima di un.atto bratale di suo marito, il 
quale, in un momento di collera, le ayeva 
lanciato una ‘bottiglia che.le fece uscire ua 
occhio dall’orbita, Viene chiamato un gio 
vane chirurgo, Ermanno Demme; questi rì 
ceve la confidenza delle tempeste che da 
lungo tempo turbarono Ja pace domestica ; 
il marito, ché ha interesse ad assicurarsi 


della discrezione del chirurgo, gli diwostra 


molta amicizia; la signora Trimpy, dal suo 
lato, sente un’irresistibile simpatia, indi u.. 
riconoscenza infinita, finalmente un amore 
immenso per questo giovane dottore, figlio 
di um ‘eminente professore, ed aggregato egli 
stesso, monostante la sua giovinezza, all’u- 
niversità. di.Berna e che allora era reduce 
dall'Italia col prestigio di una missione che 
gli era. stata affidata dalla Confederazione 
Elvetica. 

Ermanno Emme, era uno di quegli uomini 
studiosi che sembrano chiamati a form:r 
l’onore del loro paese. Un yivo sentimento 
di:simpatia si manifesta in suo favore; egli 
è un figlio di Berna; suo padre e. tutta la 
sua famiglia.godono da. lungo tempo di una 
considerazione particolare , dipendente non 
soli nente dal-loro carattere, ma dai servizi 


‘che hanno resi alla patria. Così si spiega, 
i presviadendo dalla, quistione di legalità, il 


rifiuto del, Collegio .di. Sanità di pronunciarsi 


{ribuzionì coll’inserire nel regolamento la 
disposizione controversa. na 


 INNONDAZIONE IN TOSCANA 


Si legge nella Nazione di Firenze vin 
data del 7: 


Fino dalle prime ore ‘della'‘mattia’ del 
giorno. di ieri si ‘manifestarono in’Firenze 
seri pericoli d’inondazione ‘per l’accrescimeto” 
straordinario delle acque dell’Arho è perla 
continua pioggia che dirottamente cadeva, 


Primi a segnalare il rischio ché minacciava. 


la città furono i pompieri di guardia al pa- 
lazzo municipale; i quali ‘he dettero” avviso 
immediato all’autorità comunale. Il sìg. ing. 
Emilio Lotti facente fanzione di gonfaloniere 
in assenza del sig. Carobbi, accompagnato 
dal segret. sig. Brandimarte Saletti, dettero 
per il momento gli ordini opportuni per e- 
nergiche e pronte disposizioni, e si recaro- 
no sui luoghi ove il peri@blo compariva mag- 
giore. 

Verso le ore dieci antimeridiane, uscendo 
fuor del suo letto il Mugnone, le acque, es- 
sendosene versate in città, allagarono Je 
vie più prossime alla porta a Pinti; ma sa- 
viamente operando, per ordine municipale 
fu chiusa la porta stessa, per modo che l’a- 
cqua scolò presto nei condotti, e non eb 
bersi a lamentare che lievi inconvenienti. 

Nell’ora in cui scriviamo l’Arno straripa 
in qualche punto della città, e sventuramente 
la pioggia prosegue a cadere a rovescio, e 
dai torrenti e dai fiumi .circonvicini le a- 
cque si scaricano abbondanti nel suo letto. 
La città è commossa al triste spettacolo. Nei 
luoghi più vicini al fiume tutti si sono 
provveduti togliendo gli oggetti più preziosi 
o sgombrando in altre case, e murando tutte 
le basse aperture che possono offrir adito 
all’acqua. 

Tutte le autorità con zelo. superiore ad 
ogni elogio e pari alla congiuntura si sono 
adoperate per allontanare o minorare il di- 
sastro. 

Hanno fornito i luoghi più innondati di 
barehe; hanno improvvisata una fabbrica di 
busini; hanno ordinata grande quantità di 
pane e di generi di vitto per recarsi a co- 
loro che forse dimani mon  potranna uscir 
dalle case loro: hanno fatto. murare le a- 
perture che occorrono nelle strade più pros- 
sime all’Arno; si sono messi ‘in. diretta e 
continua comunicazione telegrafica con tutte 
le comuni traversate dall’Arno stesso. Con- 
cludiamo che se il disastro si limiterà alle 
proporzioni attuali, il municipio» avrà resi 
lievi i danni che altramente sarebbero stati 
molto maggiori; e se.il sinistro si farà più 
grave e più deplorevole, non dovrà rimpro- 
veratsi di non aver fatto tutto ciò ehe era 
umanamente possibile per la tutela della 
città, { 

— Alle porte Sam Nicolò e Santa Croce sono 
state abbassate le cateratte perchè l’acqua 
principiava ad irrompere dall’Amno. 

— Ieri sera si ruppe disgraziatamente una 
delle liste ‘di ferro che tengono sospeso il 
ponte sull’Arno presso il Pignone, senza 
che per il momento si verificassero altri 
guasti. Nonostante, a prevenire qualunque 
inconveniente fu creduto opportuno d’impe- 
dìrne il transito alle vetture; disposizione 
divenuta ‘oggi sempre più necessaria. dopo 
che l’acqua dell’Arno è giunta ad un’altezza 
straordinaria. ; 

— ll Mugnone e gli altri piccoli torrenti 
vicini, rotti gli argini nella nottata allaga- 
rono le circostanti campagne, obbligando gli 
abitanti dei luoghi bassi a sloggiare. Il fosso 
macinante straripando alle Cascine minacciò 
una casa lì prossima, egli abitanti doverono 
abbandonarla sollecitamente. 

— Le notizie che giungono dalle. campa- 
gne sono sempre tristi, inquantochè annun- 
ziano che l’acqua cresce. A San Donnino a 
Brozzi arriva quasi al primo piano delle 
case. È = 

— Un dispaccio da Pontassieve, in data 
Riese sce cl IIIOIIEIM©-I 


sopra una questione che avrebbe deciso del- 
l’innotenza o della colpa di Ermanno Demme; 
il Consiglio di sanità è costituito dai ‘profes- 
sori della facoltà di medicina; ora Demmee 
suo padre appartengono a ‘questa ' facoltà, 
sull’università di Berna si riberberava lo 
scandalo. patti ae,Si 

Quanto ‘alla vittima, è assai difficile di in- 
tenerirsi alla sua sorte : Gaspare Trimpy era 
un banchiere, ma piuttosto ‘negoziante che 
banchiere, occupandosi egli del ramo di com- 
mercio conosciuto coll’appellativo di com 
missione; egli si gettava nelle più arrischiate 
speculazioni sui grani e sugli spiriti. Gli o- 
nesti e prudenti cittadini di Berna non eb- 
bero mai troppo buona opinione del suo:cre- 
dito, quantunque egli la scialasse, avendo una 
amena villa ai pie’ del Gurten, rimpetto a 
Berna, dall'altra parte dell’Aar; ed avesse 
fatto qualche viaggio în Italia e persino in 
Oriente con sua moglie ed in compsguia di 
Demme. 

Il sigrior Triimpy non comprendeva alcuno 
de’suoi doveri, nè come marito, nè come pa: 
dre; egli beveva molto, giocava ‘anche più, 

sacrifisava inoltre ad'una ‘inclinazione di- 
sordinata per le donne; e la' sua ‘morte, per 
avventura, non è stata che l’espiazione della 
sua scostumatezza, quando si ammettesse la 
ipotesi di un avvelenamento volontario; 1 

Gasparé Triimpy aveva appena 40 anni. 
È costume in Isvizzera di maritarsi molto 
giovani, e generalmente si osserva poca di- 
stanza fra l'età della moglie e quella del 
marito. Triknpy era di Glaris, sua moglie di 


di ieri sera, ore 8 pomeridiane, reca: « L- 
nondato il villaggio di Sieci. Sono stati sal- 
vati i pericolanti;»Arnovè «grossissimo; la‘ 
Sieve in decrescenza. » 


— Si dice che il Bisenzio abbia port.to 


seco il ponte detto della Briglia prosso Prato, 
spandendo le proprie acque per tuttoi®. 

, = A Causa dell’acqua ché copriva'in di-| 
verse località la via ferrata, furono ‘ieti mat- 
tina sospese tutte le corse: soltanto|più tardi, 
constatato che non vi era alcùm pericolo; fu 


riattivata la linea Firenze Livorno, via d’Em- 


: poli. Anche-la linea da Firenze a Monte-° 
varchi ha ripreso le sue corse ordinarie, 
partendo- però i convogli.dalla stazione presso- 


la porta alla Croce. 
— Nella Nazione di Firenze dell'8 corrente: si 


legge: 

. I luoghi che rimasero inondati dalle acque 
venute fuorì dall'Arno sono i saguenti: Loggie 
del Grano, via delle To:ricelle, Corso dei Tin- 
tori, Borgo S. Jacopo, Fondaccio di Santo Spi- 
«Tito, Borgo San Frediano fino alla porta, ‘e tutto 
il quartiere San Niccolò. Alcune delle famiglie 
quivi dimoranti avevano fatta provvista di ge- 
neri di vitto, e di acqua potabile ‘che comin- 
ciava a mancar loro perchè quella: dei -pozzî si 
era fatta torbida ed imbevibile. Ma qualora non 
si fossero provvedute, non avrebbero sofferta 
mancanza di nulla. Come ieri dicemmo, il mu- 
nicipio aveva ordinata’ grande quantità di pane 
e raccolta in barili acqua buona ed abbondante. 
Nelle strade ove ieri si dimostrava impossibile 
tragittare a piedi, fanzionavano fino dal mattino 
le barche e le carrozze; e recavano a chiunque 
lo richiedeva il pane, se non poteva procurar- 


selo altrimenti. 

— Sappiamo che il postino incaricato del tra- 
sporto della corrispondenza della Romagna, par- 
tito da Firenze per la via ferrata nel giorno de- 
corso, giunto al Pontassieve a ore 8 e 55 di 
mattina non ‘potè proseguire, essendo impratica- 
bile la strada che da quest’ultimo paese conduce 
a Dicomano. : 

— Ieri giunse notizia che anche Figline era 
inondata dalle acque. 

— Notizie officiali di Pisa del giorno decorso, 
ore 41 antim., recano che malgrado i provve- 
dimenti preventivi e la solerzia ammirabile de- 


gli artiglieri di guarnigione in quella città Arno 


straripava in ‘Vari punti, senza che si avesse 
fino a quell’ora'a lameèntare*gravi danni. 

— Le notizie di ieri ci recano le seguenti no- 
tizie sui guasti avvenuti alle vie ferrate: 

Nella-via Aretina è rovinato il ponte sull’Arno 
a Sant'Ellero, per cui il. servizio. ferroviario è 
limitato da Montevarchi all'Incisa ‘e ida. Pontas- 
sieve a Porta alla Croce; è pure rovinato..it 
ponte sul Mugnone fra le due stazioni di Fi- 
renze; è perciò che il servizio dell’Aretina si.fa 
dalla stazione di Porta alla‘ Crocè. Sulla linea 
destra dell'Arno, da' Firenze a Pistoia ‘e‘Pisa, è 
rovinato il ponte sul Terzolle verso” Rifredi; il 
servizio è limitato da Prato a Pisa. ‘Sulla linea 
sinistra dell'Arno, da Firenze ad Empoli e Li- 
vorno, il viadotto presso Montelupo è rovinato : 
accaddero pure guasti alla linea sopra Empoli 
per rottura dell'Elsa. Il servizio è limitato per- 
ciò da Livorno a San Romano. La linea del li- 
torale è libera. La Maremmana pure è libera, 
meno il tronco da Follonica a Grosseto, inter- 
rotto fin da sabato per il guasto della linea.‘ 

— Le eorse della strada ‘ferrata centrale to- 
scana sono: interrotte da Poggibonsi a Empoli a 
cagione dei guasti prodotti dall’inondazione. 


——€@m@mennui i. 


NOTIZIE  ESTRRE- 


La Dieta germanica ha ricevuta comuni- 
cazione, nella seduta 3 novembre, della me- 
moria destinata ad appoggiare le pretensioni 
del gran duca d'Oldenburgo alla successione 
nella Slesvig-Holstein. 

La Dieta stessa‘ ha pure ricevuto una, let- 
tera del principe d’Augustenbùrgo, accom- 
pagnata da due documenti annessì ‘alla me- 
moria già presentata dal ‘princìpe anterior- 
mente. 

Tutti questi documenti sono stati rinviati 
al comitato’ per l’Holsteîn.' 

Una corrispondenza‘da Vienna dell'Agenzia 
Bullier, riferisce alcune»voci spars= nei cir- 
coli ‘ufficiali, secondo-la' quali. il ‘duca di 
Gramont si sarebbe indirizzato nei termini 
seguenti al nuovo ministro degli affari esteri 
d’Austria: : 
——— _r  H1—1t1_E—_[m» mena 
Berna, ove vivono due sue sorelle maritate. 

1 dibattimenti cominciarono dinanzi alla 
Corte di assisie: del 2° distretto del cantone 
di Berna, il 25 ottobre passato. 

Le udienze si tengono ordinariamente al 
palazzo di Giustizia in un recinto assai mo- 
desto e molto angusto. . 

Ma per queste processo la Corte si tra- 
sportò al palazzo di Città di Berna, e se- 
dette nell’aula medesima del Gran Consiglio 
cantonal:. .. 

Alcune tavole molto vaste furono disposte 
pei numerosi giornalisti accorsi dalla Fran- 
cia e dalla Germania e dalle principali città 
della Svizzera, dimostrando i magistrati ber- 
linesi, con ciò, come le esiganze della pub- 
blicità sieno comprese da quel libero popolo. 

Noi, che non abbiamo, potuto. essere. del 
bel numero perchè la nostra, stampa non ha 
ancora. conquistato una base economica ab. 
bastanza larga per. permetterci. neppure ,in 


siffatti casi. straordinari, il lusso di una re-. 


dazione di. prima mano, abbiamo dovuto spi- 
golare dai lavori dei nostri. confratelli quel 
poco che anche per la ristrettezza delle no- 
stre.colonne p:temm» offrire ai nostri let 
tori. 


| Dalla‘inchiesta: del giudice ‘istruttore ri- 


sulta che nella notte del 15, febbraio 1864. 
morì in un suo c-sino di campagna, a_Wa-, 
bern, Gaspare Trùmpy, negoziante di Berna. 
Siccome nel giorno. susseguente corse voce. 
che Gaspare Triimpy.potesse essersi dato da. 


morte” da'sò, il prefetto di Rerna si accinse 
a ricercare quale fondamento potesse avere 


l'onore. Manon ci si chiederà 


| L'imperatore mio vsignore, spera; che V. E. 


‘si unirà a' suoi sforzi per giungere intorno alla 
questione -romana.ad.un-accordo-che S. M. non. 


crede impossibile nè difficile. £ È 
Il ministro degli affari esteri d’Austria a- 


vrebbe risposto: ; 

‘© Vostra Eccellenza no ha fatto! che'%rendère 
La a alla'imia buona volontà di aiutarla .a | 
Stabilire il desiderato*accordo. To'non credolim- |. 


Possibile alcum acdoftdo, a menò che nomri- 

ieda il sacrifizio(di un granprincipio o del- 
mai un'Simile 
sacrifizio, 

La modificazione ‘ del ministero. austriatò 
aveva prodotta la conseguenza immediata, 
aggiunge la citata corrispondenza, d’inter- 
rompere i negoziati fra i gabinetti di Parigi 
e di Vienna, ma essi verranno tosto.ripresi. 

La Nuova Stampa: libera di Vienna del 6 
annunzia che il barone di Bach è partito.il 
5 per recarsi al suo posto a Roma» L’amba- 
sciatore priucipe di Metternich ha prolungata 
di qualche giorno la sua dimora a Vienna e 
non partirà per Parigi.che nel corso della 
settimana prossima. 

La Presse di Vienna reca che i plenipo- 
tenziari danesi alla conferenza sono partiti 
da quella città il 4 novembre per far ritorno 
a Copenaghen. 

Si ha notizia da Bucharest, in data del 6 
novembre, che le elezioni. sono terminate e 
che.il risultato ne è dappertutto favorevole 
al governo. Il principe ha inviato al consi- 
glio di stato un progetto di legge relativo 
agli atti dello stato civile ed al matrimonio 
civile. Il governo dei ‘Principati uniti ha fon 
dato un seminario cattolico a Jassy. 

Le Novedades del 3 novembre pubblicano 
il manifesto del Comitato centrale al partito 
progressista, relativo all’astensione dalle ele- 
zioni. 

Il manifesto è firmato dai varii membri 
del Comitato: i primi sono i nomi di Olòzaga 
e del generale Prim. Il duca della Vittoria 
ha dichiarato in una lettera pubblicata la sua 
adesione al manifesto. Questo conchiude con 
le seguenti parole: « Se alla storia delle ele- 
zioni, moderate si aggiungono oggi altre pa- 
gine segnste da antichi e nuovi scandali; se 
continua la corruzione nelle sfere. ammini- 
strative fino a trarre nel fondo dell’abisso la 
dolorosa condizione del paese; se la dissipa- 
zione dei gràndi mezzi che il parlito pro- 
gressista diede al Tesoro cagionasse il falli- 
mento che ci minaccia; se infine venisse a 
sfasciarsi l’edificio con tante spese da noi 
innalzato e sostenuto, e gli ostacoli fradizio- 
nali continuino ad esercitare la loro ‘influenza 
malefica, noi contempleremo a braccia con- 
serte e con coscienza tranquilla, le ruine, 
preparandoci a salvare dalla demolizione gli 
elementi liberali della grandezza nazionale, 
come conviene alla nostra dignità immaco- 
lata e al santo amore che professiamo alla 
nostra patria.» 

Scrivono da Costantinopoli, in data del 28 
ottobre,, alla Corrispondenza generale austriaca, 
che il signor Martinez del Rio, inviato stra- 
ordinario e ministro plenipotenziario di S. M. 
l'imperatore del Messico, ha presentato al 
Sultano, in udienza solenne, una lettera, 
colla quale l’imperatore Massimiliano notifica 
a S. M. I. il suo avvenimento al trono del 
Messico. ; 

Scrivono da Costantinopoli, in data del 34 
ottobre, che il bilancio della Turchia «del 
1864 65 dà le seguenti cifre: 

Attivo. . 14,737,281 lire sterl. 
Passivo 14,571,238 id. 

L’aumento delle spese dall'anno scorso è 
stato prodotto dal debito pubblico e dall’emi- 
grazione de’ circassi, 

Le spese per l’esercito e per la marina 
hanno subita una diminuzione di lire sterline 
37,7158.. 


Si è provveduto al pagamento del divi-' 


dendo dei consolidati turchi. 

La Barca ottomana calcola al 60 0,0 il 
danno recato dalle picggie al raccolto del 
cotone. 

I giornali brasiliani, dell’8 ottobre, ren: 
dono conto della cattura del vapore confede- 


ROORAI ETANT RATTO N TO O RR CRI DOP 


questa voce. Il medico di famiglia Ermanno 
Demme fu invitato a fare una relazione su 
quella morte. 

Indi l’autorità ordinò una perizia legale, 
che fu fatta sul cadavere ancora insepolto, 
il 18 febbraio. Sul corpo non si rinvenne 
alcuna traccia esteriore di morte violenta; 
ma la cavità cerebrale era già stata asami- 
nata da Ermanno Demme In s*guito dei 
periti chimici scopersero negli intestini più 
di 10 grani di stricnina, dose più che suf 
ficiente per produrre la morte. 

Siccome durante Ja notte in cui Trimpy 
morì il dottore Ermanno lo avea solo assi 
stito, e siccome esistevano illecite relazioni 
fra il medico e la moglie della vittima, e 
che diversi altri indizii sembraveno indicare 
un reato, il procuratore del distretto reetamò 
l'arresto dei due accusati, e il giudice istrut- 
tore di Berna fu incaricato di procedere ad 
una inchiesta; e il 5 settembre gli arrestati 
futono posti in istato di accusa per volonta» 
rio avvelenamento, 

Sarebbe superfluo il notare come la sala 
fosse stipata. Gli spettatori non mancano mai 
ad uno spettacolo gratuito, sia questo offerto 
da un’assemblea politica, da un’ consesso 
giudiziario, 0 da un’adunanza popolare. 

Per gli stranieri poi era' uno spettacolo 
nuovo quello -di vedere i magistrati. della 
Cortè e del ministero pubblico, e gli avvo- 
cati senza toga, od altro che gli distinguesse 
dai semplici cittadini. se 

Il ide Deinmè si avviò con passò fermo 


‘al hanco degli accysati salutando i giurati, i 


,Jassistesse al processo 


rato? la' Florida, eseguita dalla nave federale 
il Wassuchet. La Florida era entrata nel porto 


brasiliano“di Bahia:-per-ripararvi-la-p 


macchina e far provvista d’acqua; siccome. 
si temeva un conflitto fra»di-essave il Was-s 


b, così sì era ottenuta dal console ame- 
‘signor Wilsòh, la parola d’onore che 
‘Brasile sarebbe. srispettato e nessun. atto» 


di vil verrebbe: tentato*:nel porto. La: 


a d’altronide èra ancorata sotto le bat: 
tetie del vascello brasiliano che portava la 
bandiera del comandante della stazionenavale: 

Ma nella notte dal 6 al 7, mentrerl’equi- 
paggio della Flor:da dormiva, il Wassuchet 
l’assalì all'improvviso, e, dopo averla. crivel- 
lata di palle e di mitraglia, la catturò traen- 
dola seco, sebbene fosse inseguito;.ma inu- 


tilmente, dalle navi della stazione. brasiliana:. 
Il console Wilson,. violatore della. propria.pa- 
rola d’onore, è partito. col. Wassuchst, abban-: 


donando il proprio. consolato. Gli è stato. tolto 
immediatamente l’ezeguatur dal goyerno bra- 


siliano. Il Wassuchet ha guadagnato in questo. 


modo un premio di 500,000 piastre . offerto 
dalla società di commercio di Nuova York, 
più un altro premio offerto dal governo. fe- 
derale, nonchè 20;000 - piastre che si «trova- 
vano a bordo. della Florida. 

1 giornali francesi pubblicano il seguente 
dispaccio. telegrafico: 

Nuova:York,.26 ottobre. 

‘ Le notizie del Messico, giunte. per «la via della 
Nuova Orleans, confermano la voce che.Cortinas 
avrebbe non solamente fatta la propria. sotto» 
missione, ma eziandio accettato un posto nel- 
l’esercito dell’imperatore Massimiliano. 


(Corrispondenza: particolare dell'Opinione) 

Parigi, 7 novembre. — Non vi lasciate 
ingannare dalle apparenze riguardo alla im- 
pressione superficiale che potrebbero pro- 
durre su voi le ultime pubblicazioni del 
Moniteur. Noi che non ‘siamo così diretta- 
mente come voi interessati nella questione, 
possiamo considerare le cose con maggior 
calma, e vi dichiariamo che siamo unanimi 
nel giudicare che il famoso dispaccio del sig. 
Nigra rimane intatto, e che tutto ciò che 
risulta dai documenti pubblicati posterior- 
mente a quel dispaccio si è che il signor 
Drouya de Lhuys ha fatto un fiasco completo 
e che il dispaccio del signor Nigra rimane 
in tutta la sua integrità. 


Lungi da me il pensiero di volet negare 
le disposizioni poco benevole del sig. Drouya 
de Lhuys verso l’unità italiana? Quest'uomo 
di stato è evidentemente devoto agli interessi 
del potere temporale. Ma voi sapete che fra 
gli uomini che circondano l’imperatore, fra 
i suoi consiglieri più intimi, egli‘‘ha un ter- 
ribile antagonista, il sig. Rohuer, ‘che venne 


mantenuto* in carica dall'imperatore stesso, 


a dispetto del signor Drouyn de Lhuys, senza 
dubbio perchè rappresenta ‘più ‘esattamente 
le idee imperiali intorno alla’ questione ro- 
mana. Il passato dimostra che l’imperatore, 
malgrado tutte le lentezze, «ha sempre favo- 


reggiate le aspirazioni nazionali dell’Itslia. 


Queste considerazioni rassieurano intera- 
mente gli amici dell’Italia sulla cattiva im- 
pressione che, secondo certuni, quei docu- 
menti ‘dovevano produrre’ nelle vostre ‘Ca- 


mere. 


Il signor Dronya de'Lhuys può ben insi- 
nuare'che' nel caso d’una rivoluzione a Ro- 
ma la Francia essendosi riservata piena li- 
bertà d’azione potrà ritoraare ‘in aiuto del 


papato. Se Ja Francia facesse ritornò alla 
politica‘ dell’'intervento, l’Italia potrebbe 
fare altrettanto e sarebbe certamente in 
tempo di giungere a Roma prima della sua 
alleata. Ma, ve lo ripeto per la  centesima 
volta, chi può ammettere che l’imperatore 
voglia vincere tutte le difficoltà che si op- 
pongono al richiamo delle truppe francesi 
da Roma, per poi rimandarvele immediata- 
mente? Ciò non merita discussione. 

ll relatore della’ Commissione nominata 
per l’esame della questione del trasferimento 
della ‘capitale ha ragione di dire : l’esigenza 
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giudici e qualche altra persona di sua cono- 


scenza che stava nell’uditorio. La signora 
Trimpy comparve abbigliata a nero sempli- 
cissimamente. I testimonii, di cui si fa l’ap- 
pello, sono tutti o domestici o commessi della 
casa Triimpy. Il padre dell’accusato assista ai 
dibattimenti in un angolo della sala, come 
nel processo Lapommerais, 

Nel suo interrogatorio l’accusato non Jasciò 
travedere alcuno imbarazzo, Egli espose tutte 
le circostanze delle sua relazioni con Trimpy 
e si distese molto sugli ultimi momenti 
della vita del medesimo, 

Il suo interrogatorio si protrasse a tutta 
l'udienza del 26. 11 27 egli si presentò molto 
pallido; !a sua fisonomia era malinconica, Quel 
giorno venne interrogata la. signora Miller 
vedova Trimpy. 

Ella era un po’ conturbata. Il 28 si proce- 
dette alle deposizioni dei testimonii ed il 
29 all'udizione degli esperti. Il 30 non si 
tenne udienza, 

Il 31 eil263 novembre continuò l’audi: 
zione dei testimonii, a proposito dei quali 
non vogliamo ommettere di osservare che le 
deposizioni a Berna si fanno liberamente La 
domanda di giuramento non si presenta par 


parte del ministero pubblico o della. difesa. 
che nelle circostanze solenni. Il giuramento. 


diventa allora l’ultima rafio,. Ogni giorro più 
la fisonimia ilella signora appariva. stanca 
Demme, invece, mon ha mai smirrito }a sicu- 
rezza dei primi gioruì, in modo che pareva 

I processo piuttosto da cux1oso che 
coup parle iuleressala, > i 


della Francia #u questo ‘punto isi spiega col 
suo Ria di sottoporre la vitalità del 
papato-ad»un'‘serio“esperimento.:Se-il:risul- 
fato di questo esperimento è negativo, la 
Francia avrebbe aneor minor ragione d’in- 
tervenire, che non ne ‘abbia avuto nel4849, 
a meno che voglia occupare interamente gli 
Stati pontifici)...e + far.. del»: papa un: vescovo 
francese. Il signor Mosca. ha pure ragione di 
far osservare nella sua’ relazione ‘che’ la li- 
bertà: dazione dell’Italia ‘è riservata per tutte 
le seventualità»future;-e che:questa potenza 
non» avrà vallora:-che»da consultare le circo- 
SAN s Ù N 
er-.tutte-queste.ragioni_e per molte altre 
ancora, mi pare che l’Italia debba essere in- 
teramente rassicurata riguardo all’avvenira e 
che la maggioranza ‘ del ‘Parlamento debba 
votare-Ja. edi.legge.-come-se nulla 
fosse avvenuto dopo il dispaccio del signor 
Nigra. i 
Coloro che passano il tempo a fare delle 
congetture, ‘e che ieri-ancora dicevano ‘che 
il.signor! Nigra fosseipartitò da Parigi; par- 
lano. oggi: della..prossima...demissione del si- 
gnor Drouya de Lhuys, Certamente gli smac- 
chi ch'egli ha subito dinnanzi al signor Ro- 
huer ed al signor Nigra-dovrebbero' essere 
ragioni bastanti‘per ciò.‘Ma'egli rimarrà an- 
cora per «qualche: tempo val: potere.  Convien 
persuadersi.,che...l’ imperatore. lo; tiene al 
ministero ; per. ron. ispaventare.. soverchia- 
mente il ‘partito reazionario. Tanto è vero, 
che la corte di‘Rba, dicesi; sarebbé “già 
caduta»in trappola'‘ed ‘avrebbe per mezzo del: 
telegrafo;:;, manifestata: lac propria isoddisf ax 
zione, per ;le. pubblicazioni! del.Monitewt, c'ie, 
a mio. .avyiso, sono. i 
l’avvenire del pi to. . 
canto' che il'hosto fo 


Roma-i siguori Di Montebello ‘e Di Sartiges 
rassiturano «il: papa 
ha (ricevuto, anch'egli parole»tranquillanti; 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA. DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente CASssINIS. 
Seduta del 9 novembre. > 

La tornata è aperta alle ore 12 meridiane 
colla lettura del processo verbale della se- 
duta di ieri, che viene approvato senza os- 
servazioni. 

Si legge il sunto delle petizioni, alcune 
delle quali vengono raccomandate e decre- 
tate d’urgenza: 

Il Pres: comunica alcuni‘ omaggi stati fitti 
alla Camera, : . i 

Le tribime sono: ancora ‘quasi deserte; gli 
stalli dei ‘deputati pressochè vuoti. 

LIBERTÌNI; Duovo' deputato, presta‘ giùra- 
mento. 

| L'ordine del-giormò porta il seguito ‘della 
discussione sul ‘progetto di legge ‘pel trasfe- 
rimento della’ capitalè a Firenze; 

Il Pres.; all'ora“ una, accorda la' parola 
all’on:+Boncompagni. ‘ 

Nel frattempo gli'Stalli dei deputati sì sono 
popolati; ‘le tribune riboecanò di spettatori. 


BoxcomPacNi. È ‘nostro diritto ed insieme . 


dovere quello di esaminare'se la convenzione 
del 15° settembre"faccia progredire od îndie- 
treggiare Ja causa nazionale. Ma voi. non po- 
tete approvarla o disapprovarla senza appro- 
vare'il ‘protocollo © che si riferisce al trasfe- 
rimento' della" capitale, ‘che’ vi venne presen- 
tato» con’ una ‘legge’ speciale. — Io'non vi 
intratterrò sui motivi ‘interni che hanno fatto 
adottate questa misura dall’antecedente am- 
Ministrazione. 

| È questa-la prima' ‘volta che ‘uf paese 
è chiamato mediante î suoi Tappresen'tanti a 
deliberare sulla‘ scélta di unt capitale, Co- 
munemente le capitali‘sono indicate da qual- 
che-cosa* che sta all’infubri di ‘ogni discus- 
sione. *Così dal 1848 in poi T.6rino non fu 
la capitale politica, ‘ma la ‘capitale morale 
dell’Italia. Dopo i fattî ‘del 17,59 e del 1860 

‘ Non possiamo passare setto silenzio come 
molti testimoni nell’ultima» udienza” dichiara- 
rono facilissima cosà ‘a Berna il procurarsi 
stricnina specialmente ver parte di un com- 
merciante come il sigrior Triimpy che poteva 
averne fatto commercio di commissione. 

L’audizione dei téstimonii ultimata, nell» 
udienze successive avvennero le discussioni 
medico-legali sulle conchiusioni del Collegio 
di sanità e le aringhe, che ebbero luogo il 5. 

Il signor H-as sostituto crede ‘alla colpa 
del dottor D,mme, manon'insistette contro 
la signora ‘frivpy.. Contro il primo domandò 
che venisse punito colla privazione della sua 
patente. di e.sercizio. 

‘I giura%i assolsero l’uno e ‘l’alttò dal cri- 
mime di ‘omicidio, ma dichiafarono Demme 
colpevole di. negligenza. La“Corte accordò 
un’ir.derinizzazione di 1,500 fr. ‘alla signora 
Tràmpy, sebbene nonne avessè domandato 
ch'e 500. Il dottor Dimme fa' condannato a metà 
delle' spese, in base al verdetto che' adottò lc 
conclusioni ‘del Collegio di sanità che di- 
chiarò Ja condotta ‘di lui ‘come medico me- 
Titare una severa ‘ammonizione. 

Il pubblico si mostrò soddistavio‘di’que- 
sto giudizio, facéndo «ccheggiure }a sala di 
applausi, ‘ménire’gli assolti eranò posti sw°- 
l’istantein'Iibertà. | - 


Roma fu acclamata la capitale della nazione 


Nella convenzione poi,. non 


desse dall’Alpi all’Etna. Del resto, in diverse |. 


è certamente 


coll’ordine del giorno del: 27 marzo. il protocollo. che prevale, | condizioni, tutte le grandi città italiane hanno | per un' fatto personale si collega intimamente 
Con questo voto la Camera non fece altro | ma bensì gli a ‘convenzione stessa, | titoli speciali ad accogliere il Re ed.jh Par- |\ alla difesa del trattato, per cui il suo di- 


Ora il fatto culminante ch’ essi consacrano 
si:è.lo sgombero dei francesi da Roma, Il 
correspettivo di questo sgombero. poi non 
bisogna credere che sia il trasferimento della 
‘capitale da Torino ad altro luogo. 

Questo corrispettivo consiste invece per 
l’Italia nella promessa di non attaccare il ter- 
ritorio pontificio. Del resto io credo che Fi- 
renze abbia ad essere non la provvisoria,; 
ma la. capitale definitiva, quantunque ciò 
non voglia dire che un altro giorno. il Par- 
lamento non possa trasportarla altrove. Ciò. 
che si è voluto evitare di dire si’ è che’ il: 
‘governo italiano siasi riservata la facoltà e- 
spresse di trasferirla a Roma. Rat 

Perchè, ‘a termini del trattato, ‘si potesse 
chiamare Firenze capitalo provvisoria, con- 
verebbe che nel trattato stesso fosse. detto 
che Roma sarà la capitale definitiva entro 
un dato periodo di tempo. È evidente che il 
governo; francese nom avrebbe potuto acce- 
‘dere ai siffatta stipulazione. Ma ciò non vuol 
dire ancora che la convenzione del 15 set- 
tembre interdica all’Italia di fare in avve- 
nire. un nuovo: trasferimento di capitale. 

Che: se poi, pel caso di un rivo'uzione 
a Roma; la Francia si è riservata la sua Ji- 
bertà, di ‘azione, l’Italia. ha futto: altrettanto, 
ed ecco, come data questa eventualità non 
si è preclusa la via, di. Roma. Se pertanto 
la caduta del potere temporale fosse: per 
lavvenire in condizioni non minacciose. pel 
‘cattolicismo, nulla. ci. autorizza a. credere 
che. la Francia sia per accorrere una:seconda* 
volta: a.rialzarlo. 

Del resto un'esplicita dichiarazione di non 
‘intervento per parte della Francia non l’a- 
vrebbe un altro giorno distolta da esso, se vi 
fosse stata spinta. da necessità o da un su- 
premo. interesse. Bisogna.adunque premunirci 
contro un suo: secondo intervento, non col 
pretendere: chela Francia vi rinunci oggi 
espressamente; ma: col mom offrire ragioni od 
occasioni al medésimo. Del resto la Francia 
ha già dichiarato in una sua:nota che l’in- 
tervento è contrario, ai; principi del suo. di- 
ritto. pubblico. Nella: convenzione finalmente 
non: bisogna! vedere:nulla di più di ciò che 
contiene, e che è spiegato nelle note del 15 
e del:30 ottobre del nostro ministro Nigra. 
Altra poi' è la questione delle: interpretazioni 
diverse che si danno delle circostanze che 
hanno preceduta ed occasionata la. conven- 
zione. 

Bisogna sopratutto riflettere al sistema su 
cui si poggia il governo francese, il quale non 
si fonda, come il nostro, sopra un partito che 
può dover cedere un altro giorno il sno po- 
sto ad un altro partito più 0 meno avanzato. 
Il governo imperiale si è attribuita la mis- 
sione di contiliare tutti i partiti e di tenerli, 
per così dire, in bilancia, ed ecco come 
quando ei crede di pendere troppo da una 
partè; si piega dall’altra. Deli resto. da. tre 
anni non è il partito del potere: temporale, 
ma }iensi quello dell’Italia che ha prevalso 
in Francia. Il’ partito cattolico vi perde ogni 
giorno terreno in forza di quello stesso prin- 
cipio. di. progresso: e. di civiltà che spinge a 
camminare tutte le: nazioni (bene). Se'saremo 
prudenti, se saremo abili, se saremo con- 
cordi e quindi forti, il trattato non vi'ha dub- 
lio che ci riescirà fivorevole; 

Non è; assolutamente impossibile: che ci 
‘convenga,un- altro giorno demolire-colla forza 
il papato, ma nelle’ condizioni odierne, allo 
stato in cui si trova l’opinione cattolica, noi 
dobbiamo, avére: verso il pontefice. maggiori 
riguardi che verso qualunque' altro potente 
della terra; ed' è nostro interesse che, se il 
papa deve cadere, cada per'non potersi più 
reggere da sè, piuttosto che per mostra vio- 
lenza. 

Io: poi proclamo' altamente che, non sola- 
mente nella questione di Roma, ma in tutte 
le questioni noi dobbiamo procedere di con- 
certo colla Francia, e ciò procurando di non 
attraversare i fini speciali dalla sua politica 
nell’atto stesso di raggiungere gl’intenti della 
nostra (bene). 

L’ordine del giorno del 27 marzo; da me 
proposto , era stato concertato col conte: di 
Cavour. A quel tempo nessuna poteriza, tranne: 
la Francia, ci aveva ancora riconosciuti, lo 
affermo che il conte di Cavour nonfecèe mai 
un atto più sincero di politica conservativa 
e liberale quanto quel giorno. Quel giorno 
furono frenati tutti î partiti estremi, quello 
degli impazienti come quello dei municipali, 
che in presenza di qual grande concetto am- 
mutolirono, ( 

Ebbene; roî mon siamo maiî usciti dall’or- 
bita tracciataci dal conte di Cavour; enon 
ci sarebbe pussibile lo abbandonare in me 
noma parte il suo programma, Oggi però 
non credo opportuno di rinnovare dichilara- 
zioni che l’Europa omai conosce, e che ripe- 
tuta non avrebbero più importanza. lo non 
domando alcuna dichiarazione al presidente 
del Consiglio dopo la sua ultima nota che 
ha fatto rivivere l’ ardita e franca politica 
del conte di Cavour. . 

Ina quello che sto per aggiungere non parlo 
che in nome della mia coscienza, ad onta 
chie io greda ehe le mie opinioni sieno di- 
vise da tutti 


lamento. nazionale. ; 

Per andare a Roma conviene tutti cospi 
rare, ma cospirare come diceva il conte di 
Cavour, con 24 milioni d’italiani che ten 
dono alla medesima meta. 

Noi vogliamo risolvere prima la questione 
del papato temporale; ma non al modo di 
tanti che così male la risolsero prima di noi, 
come. fece, la repubblica. francese, il primo 
Napoleone, azzini. 

.. ha voce dell’on. deputato suona sempre 
più fievole, per cui i deputati che vogliono 
udirlo gli si. vanno raccogliendo intorno, e 
sino a noi più non arrivano che a lunghi 
| intervalli le sue parole. 

Egli dice che la riconciliazione dell'Italia 
col papato avverrà coll’applicazione della for- 
mola: libera chiesa in libero:stato. E conchiude 
dicendo che, dopo la morte di Cavour, ab- 
.biamo di molto indugiato nel nostro cam- 
mino, e desidera che si guadagni il tempo 
perduto coll’occuparsi alacremente degli ur- 
genti bisogni che c’incalzano da tutte parti, 
seguendo i tre fari che si chiamano con- 
cordia, senno, e temperanza (applausi). 

La seduta è sospesa per un quarto d’ora. 

Pres. annuncia che il deputato Cocco do- 
manda .se: e quando. potrà interpellare l’ono- 
revole ministro delle finanze intorno a certe 
disposizioni che si riferiscono alla legge sulla 
riechezza. mobile. 

Dopo «alcune spiegazioni del ministro delle 
finanze e dell’interpellante, viene deliberato 
che lo svolgimento. di quest'interpellanza sia 
fatto domani all’aprirsi della tornata. 

I deputati si vanno diradando. Le tribune 
però rimangono sempre affllate. 

La Porta dice che l’applicazione del prin- 
cipio. di non intervento, come. venne fatta 
relativamente a Roma, viola l'integrità del 
programma nazionale e il voto. della Camera 
del 27 marzo, perchè il non. intervento è. 
obbligatorio anche per l’Italia riguardo a 
Roma, che viene riconosciuta come stante 
fuori dell’Italia. 

Al principio unitario proclamato dal ple- 
biscito venne sostituito îl principio federativo 
dell’autonomia dei romani. 

Il voto del 27 marzo implicava alcune con- 
dizioni per andare a Roma che ci eravamo 
liberamente imposte e che potevamo quandoc- 
chessia revocare, mentre ora le abbiamo con- 
vertite in obbligazioni irrevocabili mediante 
un trattato internazionale. 

L’oratore dichiara di respingere non una 
conciliazione, ma bensi: quella transazione 
col papato; di cui ha parlato ieri l’on. Vi- 
sconti. i 
Ripete che la convenzione del 15 sett:m- 
bre differisce dal’ progetto del conte' di Ca- 
vour non solamente: perchè' non determina il 
numero delle truppe mercenarie del papa; ma 
di più perchè offre pegli impegni assunti il 
trasporto. della capitale per garanzia, men- 
tre il: conte: di Cavour non offriva che-la-pa- 
rola della’ nazione. 

. L’oratore aggiunge che colla convenzione 
la condizione dei romani. è peggiorata. pel 
caso di. una. rivoluzione interna , in quanto 
‘che’i» francesi avrebbero dovuto avere qual: 
‘che riguardo a reprimerla; mentre i merce- 
inarii non ne avranno alcuno, ll trattato con- 
‘chiuso, non si. potrà mai rompere. colla spa» 

day perchè bisogna. che questa. sia del più 

forte; è vidi” non lo» siamo rimpetto alla 

Francia. È 

Nè si adduca l'esempio del trattato di 
Zurigo, violato. dalla Francia, se anche da 
noi, e non reclamato dall’Austria per paura 
delia Francia, ma non di noi. 

Il trasferimento della capitale poi non è 
nè più nè meno che una guarentigia impo- 
staci dalla Francia e non inventata dall’on. 
Pepoli. 

PrpoLi. Domando la parola. 

La Porta. Credo che: questo trasferimento 
abbia un’origine più antica. Io ne parlai fin 
dall’14 msggio, ma venni smentito dal mi- 
nistro degli esteri, quando parlai di pres- 
sione straniera a questo proposito (bene della 
sinistra). Io ho sempre creduto che la opi- 
(pinione pubblica fosse favorevole in Italia al 
‘trasferimento della capitale da Torino, non 
‘per odio contro una nobilissima città, ma 
per avversione al sistema di governo creato 
dal conte di Cavour e peggiorato dai suoi 
successori che hanno disconosciuto Garibaldi 
ed i suoi. . 

L’oratore cita in appoggio delle sue opi- 
nioni un discorso pronunciato dall’on  Brof 
ferio ancora dal 1860 coatro: il sist-ma del 
conte di Cavour, chè rendeva i piemuntesi 
esosi all’Italia; indi continua: © ©" 

I mali preveduti dall’oa. ‘Broffecio sòîo 
avvenuti. Per scansare questi mali Italia 
dom’andava allora il trasferimento. Compiuto 
oggidi, non può più avere lo stesso signifi- 
cato; perchè lungi dal distruggere il sistema, 
esso lo assicurerà vieppiù raffermando la di 
rezione del ‘moto nazionale nelle mani del 
partito moderato come disse ieri l'on Vi- 
sconti-Venosta, scoprendo il segreto movente 
della convenzione (bene dalia sinistra). 

Fu detto che oggimai i danni di respin- 
gere il trattato sarebbero maggiori di tutti 
quelli che può implicare la sua adozione. 
Esaminiamo un po” questi mali. Una guerra 
colla Francia ‘non ne uscirà certo. E nep+ 
pure un-rallentamento nell’alleanza francese, 
perchèla Francia non può fare senza dell’Ita 


che eco alla coscienza popolare. À quel tempo 
io accettai francamente l’opinione generale ; 
ma non dissimulai a me stesso le grandi 
difficoltà di portare sul Campidoglio la sede 
del nostro. governo. Queste difficoltà possono 
essere superabili, ma non prima che ogni 
straniero. abbia sgomberato-il suolo: d’Italia. 

(Per lungo tempo non arriviamo ad udire 
distintamente le parole dell’oratore, a causa 
del suo basso tuono di voce). 

L’oratore dà lettura di mn brano di un 
libro dell’on. Amari, a proposito della na- 
zionalità, ed alla speciale missione del Pie- 
monte; indi prosegue accennando alle cagioni 
del malcontento verso il Piemonte delle altre 
regioni d’Italia, dove erano state trasportate 
le leggi del primo. difettose. per. la loro so- 
verchia centralizzazione, Un altro lagno era: 
quello che gli impiegati piemontesi furono 
sparsi per tutto il restante d’Italia. 

L’oratore osserva.che ciò avvenne ad'onta: 
che la. scuola liberale, a cni furono unica- 
mente: per favore di circostanze educati gli 
impibgati piemontesi, fosse la migliore. Que- 
sti sentimenti e questi giudizii fecero nascere 
il concetto del. trasferimento anche provviso- 
rio ‘della capitale; 

L’oratore ripiglia la lettura di un altro 
brano “di Amari, dove è detto che quello che 
toccò al Piemonte sarebbe accaduto a qua- 
lunque altra provincià italiana che si fosse 
trovata a capo del movimento. 

L’oratore conchiude su questo particolare 
dicendò che sarebbe stato desiderabile che 
il centro governativo; perdurasse a: rimanere. 
nelle. antiche provincie. per una sequela di 
ragioni, ch'egli espone; ma. che. non arri* 
viamo.:adiudire; come pure esterna‘il parere 
che*fosse molto inconsulta la determinazione 
del governo di trasferire la capitale: senza 
preparazione della. pubblica opinione; senza 
discussione in seno del Parlamento. 

L’oratore risorda siccome. la, convenzione 
fosse. accolta. con. plauso. dall’Italia, special- 
mente da Napoli, di cui impudentemente' il 
Borbone avea detto che.non — abbisognava* 
di: pensare; Egli ammira in questa occasione 
il disinteresse di Napoli, dove non una voce 
si sollevò in nome della più grande città del 
regno, attribuendo così a\gloria e. beneficio 
di un. governo liberoche le più.grandi:que= 
stioni sieno trattate. anche da assemblee po- 
polari, come. fu. il meeting in: questa occa: 
sione tenuto a Napoli nel Giardino d’Inverno. 
Egli poi crede che il Piemonte, e pecnliar- 
mente Torino, siasi commossa pei pericoli 
cui pareva esposta la causa-nazionale, e spera 
che la storia renderà questa giustizia al suo 
paese natale (bene). Egli dice che Torino non 
si è lagnata, perchè non avea ragione di la- 
gnarsi del trasferimento della capitale, che 
già sapeva che non sarebbe rimasta nel suo 
seno, ma. si è lagnata di una repentina mi: 
sura, della quale non le si era dimostrato il 
rantaggio che ne sarebbe risultato per l’in- 
tero paese. Torino si è sentita offesa nella 
sua- dignità; ed è naturale che ad.animi con- 
citati ‘che ancora non conoscevano tutta la 
verità, apparisse facilmente che la causa na- 
zionale, fosse stata tradita. colla. proposta: di. 
trasferimento della capitale a Firenze. i 

Questa proposta parve senz'altro una ri- 
nuncia al programma del conte di. Cavour 
adottato dalla nazione e dalla sua rappre- |. 
sentanza che aveva acclamato Roma capitale: 
d’Italia. Ma calmata. la prima impressione; @ 
studiata più davvicino nella sua essenza, la 
convenzione del 15. settembre si presenta 
hen diversamente, e si scorge com’essa.non 
faccia: che preparare le. vie a. raggiungere: 
col:tempo la meta delle aspirazioni nazionali. 

Dopo alenni minuti di riposo l'oratore ri- 
prende la parola dicendo che gli articoli della 
convenzione del45 settembre, salvò pochissime 
modificazioni, non sono che la riproduzione 
di quelli che il conte di Cavour aveva pre- 
parati dopo il voto del 417 marzo 1861. 

Col primo articolo della convenzione, per 
arte del governo francese, viene implicita - 
nente riconosciuto nell’ Italia, riguardo a 
Roma, un diritto che l’imperatore non ha 
riconosciuto nè nell’Austria, nè nella Spagna, 
nè in altri stati. sa : 7 

Non è ancora un diritto di sovranità, ma 
un diritto generico, del quale conviene pren- 
der atto. Nello stesso articolo è implicita- 
mente riconosciuto il diritto di mon inter- 
vento. Se poi è vero che, a differenza di 
quanto stava per istipulare il conte di Cavour, 
la “convenzione. del 15 settembre non ha fis 
sato il numero delle truppe mercenarie che 
il papa potrà assoldare, non è meno vero che 
ssia per lo espresso tenore del limite del bi- 
sogno che gli fu imposto, sia per l’incom- 
portabile aggravio che altrimenti cadreble 
sull’erario pontificio, sia per la natura stessa 
delle cose, questo limite è circoscritto, e il 
pontefice nom potrebbe sorpassarlo senza at- 
tirarsi il biasimo di tutta Ja pubblica opi 
nione europea che ia questo fatto vedcebbe 
«suaturato il carattere dello esperimento con- 
cesso al papato temporale, A ciò si aggiunga 
che il nostro programma nazionale consta di 
due termini, Roma e Venezia. —— 

To non so se remoto o prossimo’, ma è 
rto che il tempo ir cia per lo ci A 
* «ento della quistione di Venezia, perc 
Lieder Pentola che l’ Italia debba di- | e È 
ventare una delle più grandi potenze della’ 
morire (bene). ; 


scorso riuscirà abbastanza lungo per non 
desiderare e perchè non sia conveniente che 
prima l’on. La Porta termini il proprio. 

La Porta, dopo qualche momento di esi- 
tazione, perchè egli dichiara di sentirsi molto 
stanco, si risolve finalmente a.continuare il 
suo discorso. Egli conchiude in brevi parole: 
col. respingere il trattato. el.il trasferimento. 

La. seduta è sciolta alle ore 4 3{4. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 9 novembre con- 
tiene: 

4, Un R. decreto del 46-ottobre, con il 
quale la facoltà d’accordare il permesso di 
dissodamento. pei. terreni saldi e boscosi del- 
l'estensione minore d’un ettare è demandata 
ai prefetti delle singole provincie, i quali 
l’accorderanno, tenute. nel debito: conto le 
risultanze della visita della Commissione ve- 
rificatrice, di) cui all’art. 48 della legge fo- 
restale 21 agosto 1826 e del parere dell’i- 
spettore forestale. 

2. Un R. decreto del 16 ottobre, a tenore 
del quale il comune di Pisogne che sin qui 
fece parte della sezione del collegio. eletto- 
rale di Iseo, n.78, detta d’Iseo;’ costituirà 
d’ora in poi una sezione del collegio mede- 
simo: 

3. Un R. decreto del 16 ottobre, con il 
quale è soppresso il posto di direttore ‘ge- 
nerale della Giunta del censimento ‘in Mi- 
lano, e si riuniscono in un solo ufficio gli 
uffici per la formazione e conservazione del 
catasto in Lombardia, menzionati negli ar- 
ticoli 2 e 3 del decreto 14 agosto 1864, n. 
1885. 

4. Un. R. decreto, del 23. ottobre, con: il 
qualéè è approvata l’istituzione nel .comune 
di Montelupo Fiorentino, provincia di Firenze, 
di una. banca; popolare di credito sul.lavoro 
per: gli operai inscritti nella società. di mu- 
tuo soccorso, in conformità dello statuto. 

5. Un R. decreto del 23 ottobre; a tenore 
del quale la cassa. sociale di risparmio. co- 
stituita. in Catania con. atto. pubblico del 20 
settembre 1864, ricevuto D. Signorelli La 
Piana, è approvata.in, conformità degli sta- 
tuti inserti nell'atto medesimo. 

La suddetta cassa sociale di risparmio po- 
trà essere sottoposta a speciale vigilanza go- 
vernativa. 

6. Una serie di disposizioni nel personale 
dell’ordine giudiziario e nell’ufficialità dei 
bagni penali. 


CRONACA DI TORINO 


CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 
Adunanca-straord; dell’8: 9bre, 


Sono intervenuti col sindaco. Lucerna di Rorà 
i consiglieri Prato, Layini, Farcito, Rossetti, Gay 
di. Quarti, Fabre, Gerbaix de, Sonnaz, Pateri, 
Moris, Chiavarina, Bottero, Villa, Pomba, Bar- 
baroux, Rey, Agodino, Ferrati, Abbene, Sella 
Alessandro, Peyron, Sclopis, Tasca; Baricco, Ve- 
‘gezzi, Ceppi, Ferraris, Trombotto, Panizza, Nuytz, 
Lira Duprè; Colla, Galvagno, Chiawes; Juva, 
"Corsi, 


Il sindaco. partecipa essere. il Consiglio convo- 


effettivi ed altrettanti ‘supplenti, che il 
ministero delle. finanze (accogliendo solo in parte 
la domanda di un maggior numero fatta da que- 
sto Consiglio) autorizzò il municipio a nominare 
in aggiunta ai dodici membri componenti. la 
Commissione di sindacato sui redditi della ric- 
chezza mobile, eletta già dal Consiglio stesso.in 
seduta del 48 ottobre p. p. 

Previa una relazione del consigliere Farcito, 
il Consiglio, ad invito del sindaco, procede. alla 
elezione di cui si tratta nonchè a quella. di un 
commissario in surrogazione di altro demissio- 
nario fra.i dodici già eletti. î 

Operato lo scrutinio. il sindaco proclama eletti 
i signori: 4. Bocca Casimiro libraio; 2. Nigra 
cav. Felice; 3. Lueca dott. cav. Michele; 4. An- 
glesio Vincenzo farmacista; 5. Cappello cav. Ga- 
briele; 6. Iuva.avv. cav. Giacomo; 7. Liautaud. 
cav. Zaccaria; 8: Vignola Giovenale agente di 
cambio; 9. Valperga di Masino conte Cesare; 
10. Canonico avv. Tancredi; 41. Melano avv, 
Giuseppe; 42. Demichelis Giovanni. Lorenzo; 
13, Montaldo cav. Carlo; 44. Ceresole Carlo liqui- 
datore; 4%. Cagnassi cav, Giovanni; 46. Pogliani 
avv. Giuseppe; 17. Vassallo Vittorio ; 18, Cano- 
nica avv, Giovanni Luigi; 10. Ferfari ing. Vin- 
cenzo; 20, Costa di Carrù e della Trinità conte 
Carlo; 24. Trombotto cav, dott, Ignazio; 22, Mi- 
retti Giovanni Antonio procuratore; 23. Benso 
di Cavour marchese Ainardo; 24. Gianazzo di 
Pamparato conto Ottavio: 25. Pagnone cav, teo 
logo. Giuseppe. + 

Dopo di ciò il sindaco dichiara chiusa la ses. 
sione straord]naria e sciolta la seduta” 

Il segretario FAVA. 


Stama:.e, alle ore 12, inauguravasi l’anno 
acolastivo delle allieve maestre. 

All’ inaugurazione assistevano i membri 
della’ Direzione, il regio ispettore della pro- 
vincia, sil comitato delle ispettrici, degli uf 
ficiali superiori del ministero della pubblica 
istruzione e bmon numero d’invitati. 

In quest'anno detta’ scuola: conterrà 159 
allieve, cioè 57 di prima, 60° di seconda è 
42-di terza clisse. 


La sera del 7 corrente, (dice Ta 3 
verso le ore 6 114, ne;la nuova caserma del 
Cernaia, mentre alcuni soldati, del 66 fante- 


LU 


Europa 0 tenza X g LÌ ialli - ” ri i dell dia, sta 
zmuno vede come dalla partenza | 1.1a nostra storia, la ci ll’ Italia | lia, non potendo calcolare sull’Inghilterra, nel- | ria, che erano smontati della guardia, s 
déll'Abistria dal suolo italiano, ne debba de: | f sovras pel mondo, la grandcora della par | L'opsorsi ala slega nordica. Per cernita i put rp 


della polvere, ta, col hattere delle canne 
dei fucili sulla cassa destinata a raccoglierla, 
prese fuoco. Alcuno de: sullati ‘ebbe’ bra 


i il Papa la necessità indeclinabile 
3 es Leni agli impegni che la Francia 
assunse per lui verso di noi, s fine di atti- 


rarsî la estrema rovina. 


- l'oratore si riposa. 1 
Pres. «ff la parola »1 deputato Pepoli 
che l’ha chiesta per un fatto personale. 


tria compne, _ È 
Napoleone però nelle sue memorie preferivà 
Firenze. a sede di un governo che sì [esten- 


PepoLI osserva che. quello. che ha da dire. 


cato per procedere alla elezione di.dodici com- |° 
missari 


ciata la tunica, e due riportarono delle scot- 


tature non leggere alle mani ed: al viso, per 
cui dovettero essere trasportati all'ospedale 
divisionario. È 

Riceviamo la seguente lettera: 

.._. Torino, 9 novembre 4864. 
Signor Direttore, 

La ringrazio dell’annunzio da lei dato nel 
suo onorevole: giornale. (n° 309). che. fra i 
molti concorrenti alla cattedra di storia: e 
lettere nel regio Istituto tecnico di Torino 
io ebbi la fortuna di'raccogliere:per le opere 
letterarie il maggior numero dei voti. lo 
rendo grazie: a Lei di tanta: cortesia; e nel 
tempo stesso; la\prego: d?inserire nel prossimo 
numero; questa. mia--pubblica dichiarazione, 
che, nelî dare il mio nome fra-i concorrenti, 
non ebbi mai l'intenzione di accettare il po- 
sto di professore reggente .a quella cattedra, 
ma volli, solamente rivendicare l’onor mio: in 
faccia) al pubblico. 

Gradisca, signor Direttore, l’espressione 
della mia riconoscenza, e mi creda — 

> Suo» dév. servo 
G. CASTROGIOVANNI. 


Sicome nel nostro. numero’ del'9:ottobre 
scorso riproducemmo dalla Lombardia .una no- 
tizia relativa alla casa Mallet,. dalla: stessa 
Lombardia del 34 ottobre riproduciamo quanto 
segue: — Riceviamo una  Jettera del signor 
A. Mallet che attriliuisce. quel. dispaccio a 
malevolènza de’ suoi: avversari» e di le se- 
guenti spiegazioni che ci affrettiamo a pub- 
blicare: — Nessun sequestro fu mai prati- 
«cato presso di me; la mia: casa non COSSÒ $ 
cun istante di camminare regolarmente, ed 
coffre oggi, come pel passato; tutte le gua- 
crentigie che il commercio possa desiderare, 
ce le mie spedizioni di ogni giorno son fatte 
«con. quanto può: mettervisi di regolarità ed 
cesattezza. Sono, è vero, implicato in un 
c affare di. dogana, ma ne’ miei atti non vi 
cha nulla che attacchil’onorabilità dell’uomo 
ce del commerciante. » 


: 11) 
ULFIME: NOTIZIE 
S. Mi il Res ela; IL. AA: RRi il: duca 
d'Aosta; ed il principe. di' Carignano: fa- 
rono accompagnati dai loro. aiutanti di 


servizio, a visitare il granduca ereditario 
di Russia, y 


Questa sera. a- Corte ebbe luogo un 
pranzo in di lui onore, 


L'on. Fabrizi è stato nominato commissa- 
rio per la legge di finanza [proposta dal mi- 
nistro Sella. 

La Commissione ha tenuto ieri sera la sua 
prima, seduta, nella quala si costituì sotto la 
presidenza dell'on. Briganti-Bellini e nominò 
a suo segretario l’on. Castellano. 

Il.progetto di legge sulla ritenuta da farsi 
sullo stipendio degl’impiegati civili e militari 
determina la seguente graduazione : 


Da L 0 a L. 1200 L. 2 per cento 
Da » 129 a » 2000 » id. 
Di >» 2001 a » 3000 » 4: id. 
Da » 3001 a » 4000 » 5. id. 
Da » 400% a ».5000 » 6 id. 
Da. » 5001 a. » 6000.» 7 id. 
Da » 6001 a » 8000 » 8 id. 
Da » 8001. in su » 40 id, 


Saranno ridotti. del quinto e poi soggetti 
alla, ritenuta stabilita più in alto gli stipendi, 
le indennità e i maggiori assegnamenti su- 
periori a lire 15,000, 

. Tutte le pensioni saranno sottoposte alla 
ritenuta dell’uno. per cento. 


DISPACCL RLETETRKCA 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 9, Il comm. Nigra è compreso 


nella listà degli invitati a Compiègne. 


Nuova York, fl. Dicesi che l’armata 
del Sud annovererà 320,000 negri nella pros- 


sima primavera; - 


Nobisio di Boran 


Parigi, 9 novembre 


novembre 
* 8 9 
ondi francusi.3.00 (liguidaz.) | 65.05 | 64 85 
To. i & tà did 2 ceo 91 80 | 92 
Corisolidati ‘inglesi 3 00 . | 9045190 38 
Id. italfano 5:0fo-in cont | 64 45| 64 Sd 
Td. id,» liquidaz. | 64 Sò .|.64.70 
id. fine novembrej — - |— — 
" VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob. francese | 892 875 
' Td, ’ »° italiano | 420 435 
Id, Ù ’ iper Dent 560 Lit: | 
ld. Str. terr. Vittorio Eman. | 347 313 
la. Ù Lomb.-Venete | 501 503 
* Id. Ù Austriache AT 447 
LULA » Romane 280 75 
Obbligaz. » 225 22% 
——r————+“+—.r——rrrr__rr 
G., ROMBATILI barentie 
__zz--r-.—.—rrrrr.rr_—_——un::r%s 
pioli 50 DI LORA 
9 uovembre 1864 
Fowra ue 'inti lu som', Mat atas 
auABLICI b.p dB. Man pd tt 
Consel, 5 0/0 — 6A 97.112 —. — 50530. 


Borsa di commercio di Napoli 
BOLLETTINO OFFICIALE. 
8 novembre. 


Consulidat: 5 00 in contanti 
4. 30/0 in contanti . . 


. 6090 
o eroe 
WES I IRAZIA TA 
I Carsì ticeali dell Istituto Fsà dî 
Bruno cominciano il 5 novembre in “ia dal- 


l’Arsenale, n. *9. 


È arte Aeon mae 


x 


| ACCOSSAT 


Si avverfe.il Giovanni Rocca fu Giorgio 
minatore del luogo di Carrà, essersi ip 
dicembre 1863 reso defunto ‘ab infestato < 


URTI IN FEBRO Grotte sero co 


in Rivoli (Torino) il capitano Giuseppe di BOSJEAN sino a ‘ : tiri mobi 
i Rivoli (Torino useppe ( i ino a 28@. Assori ‘mento di sofà a letto ed altri mobili 
RE » già residente in detta città di (Medaglia d'oro dr di farmacia în tato DI [SRO Mt Amat pepati di via 


 —_——___—_—___m—nia0qm@ memi n 1 +e Pa Ò i AST: à 
i 7 Questi confetti sono adoperati .col: Da Genova a Napoli toccando Livorno ] Da Napoli a Gen do Livo 
di ott bri al 2° | gi MO RCOpArabi (00Lmmao 1,0 : "RD ASPIRO pol: aaenoxatoccando Livorno 
ALLOGGIO piano. da” attuare ‘ai | g1RS succes Mhan de Mercoledi, giovedì, vcard, { 1 lunedì, martedi, mercoledì, giovedì 
presente, via Principe fommaso, n. 1, | pi È ro le pure siasi cli fo, domenica di ogni settimana, a j venerdì e domienica di ogni settimana a 
occorrendo anche con ‘breve chpitola- È là did Bota ; sangue, le dissenterie ‘| | Dre di tera. 2 ore pomeridiane, — 
zione. rite in DOChi giorni pagarne: pri rel Viaggio diretto da Genova È Napoli | Viaggio diretto da Napoli a Genova 
dell'utero © le perdite uterine nelle donne. | I martedì di ogni settimana, a 10 Ri. sabato di ogni settimana a 2 ore” 


i range iazza Bonelli, Torîno. Si spedisce in provinei 
A gi anco d'imbsllaggio: verdiano | Lino i an ROOVINCIA 


> AI CORRISPONDENTI SD AGENTI 
| RIPORTO SOMMISSIONARIO FRANCO-TTALIANO 
sì assicurano vistose commissioni el’annuo stipendiofisso 
Wi lan 9, ponp :9 1,800 lio 
NE. Non si Bossono pra 4 vi ai pal ca i: 
#2. NON SÌ possono accetta 0 RI “ Seolille € di qualche agiataza 
le quali godono meritamente Ja pubblica stima e fiducia nel loro circontati 
inno 7 n° rene; Sii 4. seneca ed àniche materiale, sor tear, 
SCRIVERE /ranco al signor Giulio Simon; în Gianova, li 
Dato, stabilito. da ii i | 
il duale abita Dio Salta Sant'Anna, » gelso AE È 


bea mranso.sîn E RIM aan go a seme — 


L'energica lorò azione sulla circolazione | 9"# &i sera. 
ne fa uno dei migliori mezzi per com- 
battere le malattie di petto. — Deposito: 
farmacia LaséLonre e Comp. » 19, rue 


Bourbon-Villeneuve, a parigi: pd fonte 
, ’ 


(ALATTIE DELLA GOLA E DELLA BOCCA 


PASTIGLIE 


DETHAN 


COL SALE DI BERTHOLLET 
(Clorato di Potassa) 


Partenza da Marsiglia per A: P da An iiglia ‘toc-‘ 
.cando dova) Teoria Napoli.” A  cando Termoli, treni  Mesetonte, 
Page Pietro drive e seggio Corfù, ipoli, agire 

E) ’ osfù, Brin-  \0ssano, 3 », Catani; a, ina, 0g- 

isi, Bari, M donia, Tremiti e Ter- | gi di "Paola Napoli, Li e 
di, tnt ga Aaa E Do ti luni a 11 Mi: i sera. 


tedi @ due ore. Genova, 
iS MAL n I = na ces e 
li oltenere co 
SALUTE, FELICITÀ E LONGEVITÀ fi‘ Azozno lg pi: 
ssiutita tutto dl mondoper la cura di qualunque dissexto occideitale agli uomini, donne efanciuli. 
PILLOLE DI $SALBAPARILL RIVMSUTS LI ZUCCARO, del Dott. BUCRAN, il miglipré 
depuratiro vs! sangro conosciuto. sal. acfere i sangue puro, regolarissate gl'iatetlini a © 
fl medico. Queste pillole Sraccierio radicalmente qualunque malatità ig A precipua- * 
pente ardizae er da cura di triti 1 aizani accidentali sia dgli nomini che alle donne.éd zi 
fanciulli, "come arnzioni cusanae, judigestioni. bile, dolari di frane a di glo 860, dabi 
gonieralé, gotta, reumatisiai, lomb colori delle 0553, mal di capo, mal di gola, e qualun( 
male cagionato «itregolarità iv tezìiuale, traspirazione iupedità, sabguo ditariorato è mu. 
laticcìò! — Prezdo dalle tcaigla : 8f. 


ESSENZA RINFORZARE, ds) Uoit. AUCRAR, per fl sa) .delinorvi e 
deli w LR. par rilas deh gt 106 


commissionario D, Mondo 

via Ospedale, 5. — Vendita presso le 
farmacie Bonzani e Depanis ih Torino, 
e nelle principali d’Italia. 


Prezzo fr.8 50; 


PILLOL per ARRESTARE 
As PRONTAMENTE ' 
le fobhri periodiche, terzane 
e quartsne le più ostinate, | 
del Farm. DEVECCHI in Voghera. | 
. Le esperienze eseguite .da molti pra- 
tici medici ed il sempre crescente con- | 
sumo è la più bella malleveria dell’ef- 
ficacia loro. 
Prezzo cent. 60 Ja scatola. 


Troyansi ‘in Milano nella farmacia 
Foglia — Alessandri, Basilio — Pavia, 


Rossano, 


= Renee 


DI PERFEZIONAMENTO ae mretomcrt, once 

| chimico, direttore gerente (rue St-La eu ai cart Pf enpe, 
muco, direttore gere 4 urent, n. 7, boulevas ti ; Paris ), 
Si raccomanda specialmente alle pérsone ché hanno i capelli incanutiti. AA 


cominciano a scolorirsi, di far uso del Régénératenr du coloris de 


ELISIRE E POLVERE 


DENTIFRICI, COL SALE DI BERTHOLLET 
Raccomandati contro lo scalzamento e 
la mobilità del denti, il sanguinare delle 
gengive e gli effetti del mercurio. —Con- 
servano la freschezza ge lo rv 
delle ve. ichezza 
Liegi prgn "fiato piacevole e la 


w 


x ento 
abiolezza. Ristota e rinvigoriste coh magica rapidità le costitizioni lè iù Îndebolite, 
tulie Pecmaneniemiante la salute, eccrascendo la forza e l’onergin.e r oppiando lo sviluppo 
del sistema piuscplare. È così certo VARfeniae, come è che dopo le.tenebre viane la luce, 
Questo 3,1 solo fimedio infallibile per la debolezza parziale o generale, prostrazione nervo 
depressione di spirito, diminazione di energia vile, fnimento, 6 per ogni malattia dallè 
Srna 


la chevelure, ossia Anti-eanitie. Onésto nuovo rodottoa base di oli 
di noce di acacia ® di ni Vegetali, restituisce ai capelli scolorati il primitivo 
oro colore senza tingerli Questo: Igeneratore può essere adoperato con tulta si- 
pa anche dalle persone le più delicate e soggette ai mali di capo. 

rezzo, ft. 6. — Vendesi in rino presso l'Agenzia D. MONDO, via Ospedale, 5, 


salivazione moderata. , B _Pavi .— Preszò dei ff.: 8 1,,.484.,48.f. 
I duerimedisi usano concurrentemente. MB & Rozza — Novara, Masino — Lodi, Moro UNGUENTO VEGETALE PER L PELLE. È il solo finora î Esa algiaatia carmrali ho i 
DEPOSITI: sr- Crema, Dapino — Tortona, Brichetti ; x TO DI TI ORARI TICA to mara Fedi otccano Torino — ì i i 
RIE 2 Mora, Bal Codogno, Fot e | Miotto le gi eo tie perg, ea tata | Torino — Sebastiano Weaitco © Xigli, Fiior), via Caio, 17 
Faub, St-Denis, 90, Per la provincia di Bergamo Erba in re al 


NUOVE PUBBLICAZIONI È ; 


Ignorances et Curiosités littéraires-historiques ou Anthologi 
livre de lecture, a lusage des Écoles et des Institutions des demoi via 
3. I. GARniER: 4 gros: vol; in-8° de 624 pages. Prix 4 fr. dimo PE 
| Grammatica framcese proposta agli Italiani dal teol. ‘prof. (C, E; Ric 
cuetti. Prezzo fr. 3.60: Contiene le regole della pronunzia dispo! in Bai 


dine metodico ; Mn'antologia per esercizi di letture e di versiobi in italiano; 


chiarano essere 
“u ì A 
Mozzanica — in Solferino, Fantoni — pria pi o sf a pr da app di atrio pei it 
Agente soponsissienazio D. Mondo, To- Pinrerrainteo x peri a mal, Preto: & 0,3 (. 50, 
i d tent madieite warshonso, ars street, streat, London, agoate 
Fino, via dell'Ospedale, 5. b Pi: negli x green ri — Mholesale 
in Agente commissionagrio per FItalia D. MONDO, Torino, via dall'Ospotata, ‘n° 
Ve sia in Torino presso la farmacie Dopanis, e Bonzani o nelle principali d'itati 


Vani Soia te ceri RIE Tren ig co 
| la Siritassi francese ‘itisegnata per via di LIPARRLORO) « lia: 

PRODOTTI ’ versione ‘in francese, her via, di esempi, cioò di molti esercizi. di 
SRO OTRS I TOTI n PIRANO | Breve Grammatica francese proposta agli Taliini dal tal x 

Parigi, gia Lumartine, n. 35 C. E. Ricnerti. Prezzo sfr.'1 80. Serva hi Ming rt da 


via di Po, e Avviena, via S.* Teresa, 


Vicino alla chiesa di S. sione. 
VERA POMATA DUPUYTREN 


del farmacista MALLARD, Parigi, via Ar- 
gentevil, 35. E di una superiorità ed efli- 
cacia riconosciuta per abbellire, conservare, 
erigenerare la capigliatura. Prezzo ® fr. 

Acqua di Botot di MarrAnp per 


$ In Torino presso i farmacisti farsa] 


Agenzia Compaire 


COPIOSISSIMO DEPOSITO 
PROFUMERIE IG}EMICHE. 


che in pochi anni 


Sdi IL 8 


» ; ì Jia 
i denti. Prezzo ® fr. — Deposito centrale Pe ire Aegua Locehelle, flacon piccolo d ° coaliri ca è Grammatica francese compiuta dal medesimo autore. È 
in Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via s acquisto rinomanza e preferenza pe i osa A 4 s Là î » Antologia di prose poesie francesi preveduta dalle regole c4 
dell'Ospedale, 5. — (get già pullei PEL VISTOSO ASSORTIMENTO lecuo ‘nmsatinizio tto x ; na e © + i per imparare a leggero a fina francese disposte in un ordino affatto avo 
principali farmacie delle cit talia, e massimo buon prezzo oli Cpbobe al futnato di forze, picedli. > 4 2 dal prof. tei I, CE Ricami, Prezzo fr. 4.20. , 
ALINA $ » grandi b ? sé Trattato di confabilità secondo i programmi governativi per lo studio 

: È dalla TIA Pig pe cr 3à 30 Larcy 7 È £ 4 x acta Ji ir) : cre MEA pel Terzo corso delle scuole tecniche e pel Primo e Se- 

‘SCIROPPO |Sito datore è profeore e setti, compilato da Laorospo Quztaoro, I. lui 
ia 359 | Palma, rimpetto alla!e all'Hotel ‘de Londra; Cobitrip Bivima corteo il mal'd’aòchi , ae i pa rg ali 
(657 DI {f Piccola Villa di Torino. ‘nnm 26. 3 


Vendita presso Bonzani e prosso "apanit în Torino, Agente commissionari. D. 
Bono, via doll'Ospedala, h' A. ! HACtrOI 


la parte seconda (Anno 4° degl’Istituti tecnici) » 3 50. 


Sono pubblicate i la parte prima (3° Corso delle Scuole ipse L. 3 50. 


LABELONYE: 


Se” Troppo :sovente .i diversi preparati 


: La Sezione dell'IstiÌmo di Suez cla erforazione delle Alpi ita- 
Questo Sciroppo , che ha per base'il Dafola toeletta contengone sORtanto, Pa: nu "dell paga Rete Siri att - andant” di Pr O, Da i lai or liane si onsiderazioni economico-politiche del prof, FeLIcK Gana: Le 2 
principio attivo della digitale, viene pre» "Questo negozio può abuon diritto van: Pigi «Palma Pri À l | Ati È Sao DE Lr Belio.g | E iVolgersi agli Editori suddetti con .vaglia.postale in detterà allrancata: 
STU Ae SOORECO I da cinta tarsi, di non vendere nè ‘temere ‘contraf- petto alla Piccola” Val I Il ' Meli RE ESE) a tr de Lenire, te en FRI re a pr ereiaba corrmi irc pitti le izi sio 
Di prg perineo big fazione, e garantisco coscienzicanmante di ‘TuF1jo, degno tun 86 a 7 \ EA 
Isl dic CY ‘| i-consùmatori che i suoi articoli posseg- È "api pr de ATA è A A î è MEDICINALE, or- 
sa, n ; PaPAarione seen). gono, delle proprietà ben constatato i GRANDE DEPOSITO . Od DI ic” ATO DI MERLUZZO BRUNO dinato da ‘Ati i 
i dedonioa” pipe Li) depone cuì impiego non pub pressiitaro nè in- MiChe, serofole, Uapér ha TRA priore «della miao È Lg bronehili cro- 
1 Dr i si î A penetT ada “a I A 
convenienti nè malori. quadiista dî i "IE Paé Tea EORIDERÀ Rreparato a freddo da IPIlezom, far 


carina, le bronehiti , le tossi 
mervase, ecc. — Non si vende che 
in bottiglié rivestite di etichetta colorata * 
e sigillata colla firma dell’inventore. — 
Deposito generale presso E@Bélone: 
e Comp. farm. a Parigi, rue Bour- 
bon-Villenenve, 19. — ‘Agente comuiis- 
sionario 1. Fondo, Torino, via 
Ospedale, 5. — Vendita presso le far- 
macie Bonzani e Depanis, in Torino, e 
nelle principali d’Italia. — Prezzo fr. 5. _ 


CIGARETTI INDIANI 


Guarigione dell'asma, raucedine , affie- 
volimento di voce, soffocamenti, bron- 
chiti, etisia. 

Recenti esperienze ‘fatte a Vienna ed 
a Berlino, ripetute dalla: maggior parte 
dei medici tedeschi, \6 ;confermate ;più 
tardi dalle notabilità mediche di Franeia 
e d'Inghilterra, hanno provato che il 
fumo dei sigaretti al canape indiano (can- 


dell' INCHIOSTRO LOMBAR10 
della Fabbrica di A. Beltrami di Francesco 

DUE QUALETA i 

Sapone Tridace, Ja Crème Per Regissri Per TIR ola Sa a) 


il diversi articoli che possiede questo 
negozio sono delle migliori fabbriche di 
Parigi e di Londra, come: per esempio: 

I Cosmetici, le Pomate, il 


; di 8,.a Parigi. Pi fr. ilcli 
di Aq litro. —iAganto [commissionutio D. Mondo: tribe! Ria 000 1A ti 
oi MET nelle Marone Bonzani, Depanis, ‘Tariceo è Trisano, e nelle 


i } 


: Pena e e ont recco inn 
Pompadowr, ed altri molfissimiar- |. Questo Inchiostro, PoiEponio di mate- | Cop quest'IneAtostro Ip seriti sd | B | 
ticoli della casa VIQUET:i Wimaigmnes «| rie vegetali e \senza ‘Acidi, ‘è ‘mollo &- sere copiato anche varii giorni dopo; si | ° iù > i ) 7 
BULLY; i Wimaigres e Pomate | datto alle Amministrazioni ‘€d alla con-'| pud'usare anolie perla contabilità, hon ‘ 
della SOCIETE HG NIQUE, estratti pervazine degli atti (notarili dî lune (essendo grasso, nè oleaso, comerlosono in i 11. (00 ds È 
LUBIN; le “Pintince e Sapomi DE- | duratà, è assai limpido, non inossida le | genere -g altri inchiostri. Con quest'in. it la doma (RIGIDE È JE 
MARSON; attese Wimafgre d’I- | pennò, ed’è molto scorrevole. Quest'in- | chiostro lo scrittore prova piacere nello | Rena NJEZIONE, Qpeparata dal sig. CADET , chimico-farmacistà di prima 
ride è Vinaigre des Prices, | chiitro ha Ila (proprietà di ho ingial- | sorivere, essendo di una finezzà tutta par- ‘| èl se del Facoltà di Aug è inpiagata con ottimo successo dai più celebri 
de RA MPomate e Cosmetiéi a Heocioai Ring LE ra iva sempre più il eva potra Pra fe ‘arineriscono i| ‘medici’ di Frahcia: dh sua MO N tulle le JnJezioni usate finora ,, consiste 
base Dika e Sila pone. x ge «| suo .-hel.nero bri P° 1} serà F dI arr ‘proy i ©, senza dolore, restringimento del canale. 
Marie de)la ‘e sa PAUGLA C; Sn. Ai ehiogramma L. 8, . Alehillogramma L.5.  ;| . (A Parigi, presso d inventore, rue: St-Dénis, 179. — A Torino, Presso ‘î farmacisti 
pong traspare te.ed estratti della | _Quest’Inchiostro di produzione nazionale è composto senza galla e.senza ferro, | Cerruti, via Po, e Avienna,.via Santa Teresa, se; 
Lasa Pegi di in to nòn è a AragInarei sa li gpl Ling 08 ti, sì pini Di pasqua ia valo Lo pit Li <P A ai sini, 
ece., etc. I Sa i estratti, Po- | prezzo chè per bon itsi it migliore di quanti sono finò! conostiùti.*L’Ageh-* © Presso. Ivi } Sf 
mate e molli altri articoli della Cisa | ‘Za Coiipate dola depasitaria all'ingrosso; trovasi în grado "di pravredere fan- sso GALLO E BRUNETTI, via Cario Alberto, n. 8, Torino. 
CLAWER%i Londra, ae commissione che'gli venisse affidata; \prov Jede \a:domicilio dietro srichiesta , | - RASOI DOUBLEMENT CEMENTI ‘ 

Tiene pure 'la vera Aequia AA Ta appalti con futti gli Uffici , Prefetture, Giudicature, Ministeri, [Comuni ed Issi> ; APRIRE ATRIA VERITA, ì è auli 
lonia di JEAN MARIE fari E. © \|otati, ceco., 600. È i sa prima Fomeniazione, ppsepialzonta fisica, costituisce! l’acciaio; l'altra secon- 

Acqualli Felsina di Moto-|  Isignori cartolai godranno uno sconto ad uso di commercio, daria, essenzialmente ‘chimica, «prende immediatamente Ja Aempra, rende le mole- 

sa, ja ‘prezzi di fabbrica, di BORTO-" ià 


‘Bi :spedisae.in provineia, in bottali ‘ad ‘in bottiglie di qualunque /dimensione. ‘| cole del ferro, già convertito ‘ini acciaio, alte a Conservare separatamente e nel 


nabis indica) ‘era frati più efficaci spe- | ®Ma 2 È tria è deibartti Preso > ci, Y doro insieme le (qualità d'elaslicità, rigidità ‘è rèsistenza ; Ì 
"e cotto risma o 3 rssone lago] LOTTI i dogana Genova di na resso er go iglio primo ri aliato di quesia coment ano i è dhe il taglio el restio Piro 
cazione, le. bronchiti, la raucedine, .lo nas: a ai | :Barili il i i di render la li gives ida i 
Pia di A Petisia polmonare, EAU: SALLES. o «Barili:da ‘8‘kilogrammi. . Li = Un Fitto: siepi hui0k 1. 2° LS 50 ig di render la lama del rasoio dalai Fronsidabile. Eeesgo io a po itato ri 
le laringiti, insomma in tutte le malattie { “Non più capelli bianchi, non piùvtin- ‘| ‘» ida B°.» a Sega ; 48 Gi cdiagrdap LL 4 te A e d a 
della voce e della respirazione. tura. — ‘Colore primitivo »ridonato &ol- | 1» «dar H Pià 3 80 HA Puiogi en vie Sa JOAO 20 imme. mei O i 
Prizi fe: sont lu di guest'acqua maravigliosa in siîmo 20 dad a Pin » $ Dl Ra o x È % ‘ | T ° 
»ommissionario D, Monno in 0 (10 .appiicazioni. | istri " Pa giatti ©” 3 PETTINI IN CAOT CHODO i DI 
Pa e 5; presso Bonzani | . Grardeassortimento di Pettàmtdella Per registri Per vaginiti : ag Lai SE enni dd HIP INI RITO 
è Depanis ed în tuite lo principali far- | rinomaia fabbrica MARTEL, di Parigi, di|o@arili-da :8ckiogrammi . . . *L*8 “Unito ‘00.7. È. 990] ln uattco fini di Gi ipeieaza dl Pertine 06 CAovncHONE ha acquistata uni 
macie. — I signori G&rimault e €. | Tartaruga, ;Bufalo;,.-Gantchou; Spaz-;} »» (sta 5 » ne o ii ALLEA è 30-20] voga Pen meritata fon ‘solo in Francia, ma nel mondo intero, essendo omai 
macie, — I signorie alano. det zote ca det per sb DI alt de È da io ta dle 18 Mi De ivi fida pd 24 % na ti: rt costa meno degli altri, esso è il migliore,..il più 
‘canape indiano. Biso A guari le getti rela a ja, in | bi » n » è nie} i79ì » dd è » sian TESS Pla 2.8! mori DI (N sok c : Y , PACI x % 
contraffazioni. PI i ed Avorio, Limé, ecc. 4 Mosche ETRE sie jose R0.10., ie Lit AfFapgi iI capello, 


Sola ‘fibbrica ‘privilegiata con medaglia all’ Esposizione del 1855, New. 


‘NB. Questo negozio frovasi attualmente . 
provvisto di So retina di Tar. 
taruga provenienti dalla predetta Casa, © 
col ribasso dèl:30'e'50 per 0,0, cosicchè 
tutte le signore potranno provvisti d'un ? 
Pettine |di*Tartaraga od “Avorio von'po- 

chissima -spesa, ‘ 7 


Trowansi barili di tutte Je capacità. 


Jelle Delebastè, 10, ‘boulevard Bonne Novelle, Parigi. — Deposito cen. 
nie in Morinò presso Vagenzia Di. Mawno, via dell’Ospedale, n. 5 


- INOIHOSTRO DI FRANCI 


qidi qualità eccellente, di ogni colore, mero, &lew, violetto, rosso 


NON PIU CAPELLI BIANCHI . 


MIGILIORANMLRIRO: 


INI 'ACQUAVITE € LIOUORI] 


RE: 


w 


i DI WILLIAM W. A... isp METTA PET pes di "OT LIS SE R OY di Poitikra.i ion Juieec al,prezzo. di centesimi,30,:40,:50, 60, ed oltre la'boccetts. 4 
CHROMACOMEI, rat etogo facile, senza puocere dila | fta Pa x SETERE ENANTICO che migliora î Vini, dà loro il così detto Bouquet, e Deposito.presso.l’ Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale, n. 5, ‘Torino. 
ell è senza odore: A_Parigi, presso 120) ARTO : “o uof diniumentare di prezzo e li fa conservare indefinitatnonte. | Prezzo della rn 
PreZIO 18 lr. A Torio abvende presso l'Agenzia ASSORTIMENTO 4j boccetta sufficiente "pa 100 litri L ‘8. * i 7 VEEFRRI i ” 


D.MONDO, e presso i principali pomacchieri, 


ESSENZA DI COGNAC (garantita), dssia Rancio Vi Ulitte Roy, ‘bonifica 
istantaneamente le io d’ogni ‘specie. — Una*boccettà sufficiente per 
x a Questa ° , . | nn_ettolitro L. 6. (Ricetta i deposta èd ‘a rovata). è da hi Sur È - 
BENZINA ITALIANA essenza pra sfera cli Peri PROFUMI GONCENTRATI per liquori >irancesi ed: esteri. Assortimento - (Elexir odontalgico DESFORGES s 
pulisco 5 macchie di “girl rt dei campi, zolfo, ecc.sda cent..40..e lire_{ di più di 50 profumi. — Uaa Fg n 20 litri -h. 4. dia + ‘| È' Questo elerir è chiamato ben a ragione tesoro della boeea, ayregnachè | 
vespe egirardogi mile door È 13 uesti prodotti sono chimicamente fabbricati. Deposito.centnalesin-Torino ‘coniserva itaravigliosamente la dentatura, fortificandone le gengive. Si adopera 
aiera menomamente il «olore na il lo- | ,;SAPON! INGLESi almiole, ananas, man- | presso l'Agenzia ,D. Momo, via. dell’Ospedale,;5. — Spedizione in provinoia versandone poche goccie in un bicchiere d’acqua per sciacquarsi la bocca la 
sido delle stodle, e non lascia alcun odo- | dorla, glicerina ecc,, a L.1,20 e ,1,50il | contro «vaglia (postale ì | fumattina levandosi e dopo il pasto. Nei forti-dolori di denti provenienti da carie! 


re. -— Vendes! in Torino, da Gallo exj-P2280. an i ; 
“  ANTIMACCHIA BARRAL I 


tranetti, via Carlo. Alberto, 3, usl..cor- SAPONE VINDSOR SCUFO, per pacch di 
tile. Prozzo cent. 80, 3 pezzi aL. 1v aft-vara Sf 

"if aUOWCA ENSENZA ‘îrolio titiomiatà ‘per lavare: tenti. di precisati 
qeara, ascarina, omtraizro, ner. dalla beta; Ian nea: fa è qualun 


——_—ee————_—————-|.SAPQNI |RER BAGNO: lepgerissimi , ia. 
IRRIG ATORE agelto continuo | cent. 80. pi Da x 
>li i (DI ‘one per È 
Mogio, teconde | cone 80 0 Me... SE Gini i 144028; lAsciar alcunvedore» nè altorara.i colori. Prezzo. seta: 1c4gttàL.-1a 
Deposito centrale -in'Torinò pressusilgezizia »-DaManpo, via atel}}0 


si carica come un Orologio, seconde | cent. 50 e 70. inn 201 
i sistema del dott. Kgnisier. Prezzo } ESSENZA,DI SAPONE per. facilitare. l'a-, Lc \ ess 

ifidale, n.3. (Spedizione in-provincia). 
Torino, via dall’ Ospedale, n_ 5 cent. 05 eL. 1. la 


SAPONE GNOROSI.DI:FRANGIA © 


CONSERVAZIONE DEI DENTI. 


è rimedio 
'$tale di L. 9 50 si spedisce in provincia. Agenti generali per Italia 
‘Brunetti, ‘via ‘Carlo Alberto, 8, nel cortile, ové si vendono mnicamente. 


issimo, facendo cessare sull’istante.il:dolore. Contro vaglia po-f 


allo 6 


Cinti .do pi.e semplici, Pere. irrigatrici, Peesari, Siringhe Orinali Gea de 4. I 
ì [sat 
arlo Alberto, n. 3. | 


Gallo e Brunetti , via 


I 
| | 
OTRL' PENSION DE | "PURE. HOTEL Da 1a GRANDE | 


Biberoni acicoli relativi in caoutohone. —.Ingrosso. 


L. 45,048 e 20. «Agenzia D. Mondo, | zione del rasoio nel farsi la harpa n.2 


i di fabbrica 


P si fanno i pr 


x 


| 
ndo 7 


TTI 


È ia i kI à 
a; | 4 x Trediee aa i 4 ada NCIA ; “ 

ENOVA. HOTEL er RESTAURANT | giungono ;colla ferrovia possono valersi, | Il MIA OD È.) aa nt; | rage. 

(in REBEGCHINO, condotto da Gio- La li omnibus che fanno il servizio ri | ‘corsoVittorioRmanuele) 20. Comodi lo- lar ar ia i RA RATA lt 
venni Marchetti via Niovischma: 1. Prati il cità pr ori, condire East ic conf ‘1864;Camore da:fr..1 50 in.più. Trat:} sali, appartamenti © camere separato} € 0 ni ina ce Ù Sr feron } de 3a vile: Wolt Cotarte ta place Chiteau 

‘a prezzi ‘fissi, | particolari e :alla. carta. | Becchino, che è» - . AT ad ogni soraa prezzo.fisso ! Tayola rotonda, a pasto e alla Barta, 1 ha gni. Quesi ‘ albergo ergo itui Miri peri Seti gi rare 
tgp TA nani È o ee con‘ i * |'oenitrò della cità ‘presso ‘aîlà ‘cattedrale. | Tip. dell’Orinione diretta, da ©. Carbone. 

aa arr Poignori viaggiatori che | casa delle più signorili. | ed‘afla carta. | prex iva, Servizio Ì inà pi ! 


LINO. ALBERGU' Di MILANO” 
siruito appositamente ed aperto nel 
ampliato con molti comodi nel 


pai Cerretani, 10, con- VE, rue de. Po, £. Ce ma- 


‘cai 
-1883 


| 
| Assortimento completo di BENDAGGI 


‘ 


